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Ad ummialo :

PARTE UFFICIALE.

Ordine della Corona d'Italia: Nomine e fpromozioni - Regid de-
creto n. 4112 (Berie 3'), che approva il Regolamento ed i pro-
grammi d'insegnamento per la Scuola pratica di agricoltura di
Eboli - R. decreto n. MMCCICIII (Berie 3', parte supplemen-
are), ¢ol quale viene .disciolta l'amministraziar.edell'Arcicatifra-
ternita dei Bianchi cinturati in Napoli - Regio decreto inu-
mero MäfCCCFITI (Serie 3', parte supplementare), che erige in
Corpo morale l'Asilo infantile di Asso e ne approva lo statuto or-

ganico - Regio decreto n. MMCCCIX (Serie 3'parte supplemen-
tire), che erige in Ente morale l'Opera pia Geraldt in Bagnolo
Cremärco e ne ajprova lo statuto organico - Regio decreto nu-

mero MMCCCXI (Serie 3', parte supplementare), col quale ene

approvato it nuovo regolamento organico per la Cassa di risþar
mio di !Lucca - Minfalero del Tesoro (Direziona Generale del

Tesoro) : Aveiso - Ministero della Guerra: Avoito - Procura
Gewals del Re presso la Corte d'appello di Cagliari: Avviso -
Direzione Generale dei Telegraß: Avvisi - Ministero di Ågri-
coltura, Tndustria e Commercio : Regolamento organico e disci-

plinare per la Regia ßcuola pratica di agricoltura in Eboli.

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefald - Decreto del Pre-
. feito della provincia di Roma concernente occupazione di stabili
per la sistemazione del Tevere - Notizie varie - Bollettini me.
teorici - Listino u.Mie della Borsa di Roma - Annunst.

PARTE UFFICIALE

De Rosis bareno Luca di Rossano- Per servizi resi allamministrazione
flnanziarin.

A cavaliere:

Ravillion Emillo, ingegnero nel R. corpo del genio civile - '17 anni
di servizio.

Sulla proposta del Ministro dellTnterno. I
i

Con dooreto delli 17 giugno 1886:
Ad ummiale:

Ravagli cav. Ermenegildo, R. delegato scolastico mandamentale a Da

gnocavallo - Cavalloro dal 1877.
con decreto dont so giugno 1886:

A cavaliere :

Gastaldi prof. Francescó, presidente della Società del tiro a segno di
Novara.

Con decreto delli & Inglio 1886:

-Ad .uŒziale :

Demorra ¢av. Stefano, sindaco di Casalgrasso -- Cavaliero dal 1872.
Con decreto delli SS 1EgHo 1886:

A cavanere:

beelo Augusto, tenente del RR. carabinieri - Benemerenze.acquistata
nelPoccasione del disastro dello.valanghe di neve caduto nel 1885
a Frassino, Brosasco e Valgrana - 20 annt di servizio.

Bosio Alfredo, tenente nel 2* reggimento alpino, id. id. - 14 annf
di servizio.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si c'omplacoe nominare nell'Ordine della Corona
47/alta :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Il Nurnero £110 (Serie 3 detta Raccolta s//lciale delle leggi e
det decreti del Regno contiene il seguente deketo:

UMBERTO I

per grazia di Dio e yo volonth dena Nisione
con decreti deln is giugno 1886: ILE D'ITALIA

A cavanere: Visti gli articoli 3 e 7 della legge del 6 giugno 1885
Gimintan! Vincenzo da Anagni - Per servizi resi a1PAmininistrazione n. 3141 (Serie 3a)Disanziarla·

> Udito l'avviso del Comitato amministrativo dilla Úcuol ~

Barabblno Achille, segretarlo di 2' classe nel Ministero delle Finanze
pratica di agricoltura di Eboli;- 24 annt di servizio.

Sart engo Fèrdinando, magazziniere dei generi di privativa di Lungro Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltaia, lä-
- 43 Àrini di servizio dustria e,Commercio,
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Abbiamo 'decretato e decretièmo :

Articolo unico. Sono approvati il Regolamento ed i Pro-
grammi di insegnamento per la Scuola pratica di agricol-
tura di Eboli, visti d'ordine Nostro dal Ministro di Agri-
coltura, Industria e Commercio.

Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oäservarlo e di farlo osservare.

'

s ,

Dato a Monza, addì 5 settembre 1886.

UnmWITO.

Ganut.m.

Visto, R Guardasigilli: Tamm.

e Il Num. IIIKOCIOIII (Serie 36, parte supplementare) della

Raccolla u/]iciale delle leggi ¢ dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
.
Veduto il Nostro decreto 13 giugno 1886, col quale fu

respinto il ricorso presentato dall'Arciconfraternita dei

Bianchi: cinturati in Napoli contro i provvedimenti Mini-
steriali che, annullando la elezione di riconferma degli am-
niinistratori di quel sodalizio, ordinavano la convocazione
del medesimo per procedere a nuove nomine a termini
dello regole in vigore per la detta Arciconfraternita ;

Veduto che, malgrado i nuovi inviti fattile, l'Arciconfra-
ternita stessa rifiutavasi non solo di dare esecuzione al

suddetto R. decreto, ma confermava anzi nella carica an-
che per il corrente esercizio i precedenti amministratori;
Veduto il rapporto 2 settembre a. c. con cui il prefetto

di Napoli propone lo scioglimento della suddetta Arcicon-

fraternita, notificando di avere ripetutamente interpellata
la Deputazione provinciale senza che questa emettesse al-
cuna deliberazione;
Veduto che, oltre ai fatti suesposti, il Pio sodalitio può

considerarsi effettivamente privo di amministrazione legale,
essendo nulli. e come non avvenuti gli atti di conferma
degli attuali amministratori;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'amministrazione dell'Arciconfraternita dei Bianchi cin-
turati in Napoli è disciolta, e la sua gestione è tempora-
neamente affidata ad un delegato straordinario da nomi-
narsi dal prefetto della provincia.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi

e dë decreti "del RÑgno d'Italia mandando a chiunque,
spefti di osservarlo è' di failo osservare.

Dato a Monza, addi 2 ottobre 1886.

UMBERTO.
DEPRETA

Visto, 15 Guardesigilli : Tmm.

Il Num. HHOOOTHI (Serie 36 parte supplementare) della
Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ge-
quente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Veduta l'istanza colla quale la rappresentanza dell'Asilo

Infantile fondato in Asso fin dal 1877 chiede l'erezione in

corpo morale del pio istituto colla contemporanea appro•
vazione dello statuto organico ;

Veduto detto statuto organico;
Veduto il parere favorevole emesso della deputazione

provinciale di Como in data 22 luglio 1886, e gli altri
atti corrispondenti dai quali risulta che l' Istituto dispone
di una rendita annua di lire 1600 ; ed ha sede in un fab-
bricato di proprietà del sacerdote Ratti, che ne ha ceduto
gratuitamente l'uso ;
Vedute le leggi del 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'asilo Infantile di Asso è eretto in corpo morale ed è

approvato it suo statuto organico composto di diciannove
articoli, vistato e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 ottobre 1886.

UMBERTO.

Darazzis.
Visto, Il Guardasigilli: Tmsi

Il N. HHOOCIK (Serie 3'., parte suppleinentare) della Rac-

colla u/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto.

UMBERTO I
POT gr&Ein di DIO O por TOlOntà della NaziOBO

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda della Fabbriceria parrocchiale di

Bagnolo Cremasco, per l'erezione in Corpo morale della
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i O em elemosiniera G oldi, a enf oriŠne da esta-

mento 20 luglio 1861 del fu sacerdote Bartolonteo Ge-

roldi e pei• l'approvazione del corrisþondente statutó or-

ganico ;
Veduto detto statuto organico ed il succitato testa-

mento ;
Veduta la deliberazione 3 maggio 1886 della eputa-

zione provinciale di Cremona;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamehto 27

novémbre stesso anno ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

- Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Opera pia Geroldi in Bagnólo Cremasco è er tta in
Ente morale, ed è approvato il suo statuto orgariico in
data 31 Inglio 1885, composto di venticinque artiboli, il
qualè sarà visto a sottoscritto dal Nostro Ministro propo-
nente,

,0rainiumn che il presente decreto, munito del sigilloÃello
Siitogsia inserto nella Raccolta ufneiale delle legi e dei
decreti del Règno d'Italia, mandaridó a chitinque s effi di
osservarlb e di farlo osservare.

.
Dato à Monza, addi 5 ottobre 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: TAnm.

Il Numero IIIICOOxi (Serie 3a, parte supplementar ), della
Raccolta u//lciale delle leggi o dei decreti del Regno contiene il se-
giente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazionó

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni del Consiglio amministrativo delle
Cassa di bisparinio di Lucca prese nelle adunanze dei giorni
6-giugno éd 11 agosto 1885 e 1° luglio 1886;
- Veduto il Sovrano rescritto 9 Iuglio 1835 con cui si

autorizzava la istituzione della Cassa di risparmio di

Lucca;
- Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato il nuovo regolamento organico per
la-Caáèà di rispärmio di Lucca, composto di ottantajiiattro
articoli, visto d'ordine Nostro dal Ministro propoliente.
Àf•t. 2. 111'ah. 18 à aggiunto il seguenth capovèn ô :
é Otialunque modificazione che la Societå intenda d'in-

trodurre nel presente regolamento organico devé 3séere
approvata;mediante R. deareto. *
' Öfdifilààid chè il piesente decreto, inunito dël sigilio dàüo
Sfätö; sia insëitä nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di färlo osservare.

Dato a Monka, addl 14 setternbre 1886.

UMBERTO.
Gamávri

Visto, Il Guardagigilli: †Mmu.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO
.

AYviso.

La Banca Romana ha conferito la rappresentanza per il cambio dei
suoi biglietti alla Datica Mutua P þolaro di Fir nie dd alla Banca Mutua
Popolare di Teramo.
Consequentemento, a termini delParticoló 15 dellä leggó 30 aprllo

1874 n. 1921, serie 36, e delle altre successive bho hanno prorogato
il corso .legalo dei bigliotti propri degil Istituti di emissione, i biglietti
della Banca Romana, a partire dal giorno in cui funzionoranno le dette
rappresentanze, e previo Padempimento del disposto delPart. 49 del

regolamento approvato con regio decreto 21 gennalo 1875, n 7372,
serie 3°rsaranno ricevuti e dati in pagamento dallepubbliche Cassee
dai privati rielle provincie dì Pirenze o Teratño.

Roma, add) 23 ottobre 1886.

MINISTERO DELLA GUERRK

Il tempo utile per la presentazioño delle dománde e det richiesti
documenti per l'ammissione al prossimi esami di concorso per 12,posti
di volontario nell'Amministrazione centrale della Guerra, come da av-

viso pubblicato nella Gazzetta U//lciale del 2 agosto u. s., à proro-
gato a tutto il 28 ottobre corrente.

Pel Ministro: MARÉELLL

(I signori Direttori di giornali sono pregoti di riprodurre il pre.
sente avoiso).

DIREZIONE GENERALE. DEI TELEGRAFI

Av,aëo.
Il 22 corrente, in Buggerru, frazione del conuno di Flumini Mag-

giore, in provincia di Cagliari, 6 stato attivato un uficio telegrafico
governativo al servizio del Governo e del prlyati, con orario limitãto
di giorno.

Roma, li 23 ottobre 1886.

¯ DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvia o.

Oggi, in Carunchio, provincia di Chieti, & stato aperto un ilfilcio

ielegranco governativo al servizio del Governo o dei privati, con orario
limitato di giorno.

Roma, 11 23 ottobre 1886.

Procura Generale del Re presso la Corte d'Appello di Cagliari

Il Procuratore Generde presso là Corte d'Appello di Cdgliari,
Adempiendo af dis¡iosto degli artiooli 12 deliã ligge 28 ddhimi re

1867 it. 4137 e 20 del Regio decreto 13 settembre 1874 n. 2079,
Avvisa 11 pubblico,

Che il signor Raffaele Serra, ricevitore del regi tro é conièrŸatore
dello ipotecho a Nuoro fin dal 1ö luglio 1877, cess dalPesorelzio dello

suo funzioni nel di 11 decembro 1881, in seguito a decreto Reale cha
lo 661,1oÀía id aspettativa per mesi sel ¡ier nidtivi di salute.

Roma, 23 ottobro 1886.
IL Paocon1Tonx GEÑBRALE.
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MINISTEllO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEllCIO

.
DIREzf0NE GENERAI.E DELL'AGRICOLTURA

R. SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA IN EBOLI

Regolamento organico e disciplinare

I.

ISTRUzl0NE.

Articolo 1.
O

L'Istruzione nelle Scuole pratiche di agricoltura ha per fondamento
principale l'esercitazione continunta nel lavori del campo o delle indu-

strie rurali; avvalorata convenientemente da lezioni teorico-pratiche.
Articolo 2.

L'istruzione impartita in un corso di tre anni.

Potrà aggiungersi, quando particolari condizioni lo richieggano, un
anno completr.entaro al corso ordinario, in conforinità di speciale re-

golamento.

Articolo 3.

Io lezioni versano sugll elementi :
- a) della IIngua italiana, della storia, della geografla, dell'aritme-
tica della geometria, dell'agrlmonsura, del disegno e della computi-
storia ,

6) delle sclenze fisiche e naturali;
c) deltagricoltura e delle industrie ad essa attonentij;

e debbono essero svolte in conformità degli uniti programmi.

Articolo 4.

Gli orati dello lezioni e dei lavori debbono corrispondere al rego-
lare avviamento dell'istruziono e allo opportunità delle stagioni.
Le lezioni hanno principio col novembre e terminano col luglio. Il

meso'cho precedo gli esnini à destinato ad esercitare gli allievi nello
ripetiziònl.
Terminati gli esami, gl'insegnanti possono assentarsi por trenta

giorni dalla Scuola, in modo perð che il regolaro andamento di essa

non abbia a risontir danno in alcuna sua parto. A questo effetto il

direttore farh In tempo opgiortuno al Ministero le convenienti propo-

ste, dopo che sieno state discusso in adunaDLR Speciale dal Consiglio
didattico.
Nel periodo in cui cessano lo lezioni gli alunni possono avere il

permesso di recarsi in famiglia por quindici giorni, senza che ciò dia
Yorun .diritto a riduzione di rotta o di tassa.

II.

AMMINISTRAZIONE DELLA SCUOLA.

Arttcolo 5.

All'amministrazione della Scuola sopraintende un Comitato compo-
sto di due delegati del Governo, di un delegato della provincia
di Salerno e di un delegato del Comune di Eboli. Il direttore eser-

cita le funzioni di segretario ed ha voto nel Comitato.
I conslglierl clettivi durano in carica 3 annt o sono rieleggibili.
11 Comitato elegge il suo presidente, che dura in uffleto 3 anni e

puð essore riconformato.
Articolo 6.

Spotta.al Comitato aniministrativo, oltre le attribuzioni che sono

dato ad esso dall'articolo 7 della legge 6 giugno 1885 sulle Scuole

pratiche o speciali di agilcoltura:
a) rappresentare la Scuola nelle attinenzo amministrativo verso i

Corpt morali contribuenti;

b) concedero agli allievi i premi, confermaro le pene. e sottof

porro alti'est all'approvazione del Ministerp 11, conferimento del posti
somigratuiti e delle ricompense a.tencro dell'articolo 32;

c) far conoscere al Ministero le nomino eseguite del personale
tocalco inferiore e di quello di servizio;

d) presentare al Mlnistero, entro due mesi dalla chiusura del

l'anno scolastico, una relaziono sull'andamento amministrativo della

Scuola;
e) provvedere al servizio sanitario o religioso.

Articolo 7.

Le deliberazioni del Comitato non sono valide se non interviene

la maggioranza del membrl, e ge non sono prese a maggioranza as-

soluta di voll.

Articolo 8.

Sono particolari attribuzioni del presidento del Comitato:

a) convocare e presiedere il Comitato amministrativo ,

b) rappresentare il Comitato In tutti gli atti amministratly! e glu-
diziarf ;

c) sopra proposta del Direttore della Scuola provvedere allo sup.
plenze temporanee, che non oltrepassino i 15 giorni, così degli In-
segnanti, come del personale tecnico e di vigilanza, dandono avviso

al Ministero;
d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del direttore, 11

personale tecnico inferiore e quello di servizio, dandone avviso el

Ministero;
e) concedere, sentito il direttore, permessi straordinari di as•

senza al personale, quando non eccedano i 10 giorni, dandone notizia

al Ministero.

Articolo 9.

In caso di impedimento, 11 presidento à sostituito da un consigliore .
da lui designato.
Lo adunanze ordinario del Comitato amministrativo si tengono ogni

mese e le straordinarie ogniqualvolta il presidente lo creda necessario,
o due consiglieri ne facciano domanda. DcI verbali deve essere in-

viata copia al Ministero.

Articolo 10.

Spotta al segretario tenere il carteggio d'uf0cio, compilare i Vor-
bali delle adunanze e conservare 11 corrispondente registro.

III.

PERSONALE DELLA SCUOLA.

Articolo 11.

Il personale superiore della scuola si compone:

a) di un professore che insegna gli elementi dell'agraria, della

zootecnia, delle arti ad esse attinenti e della geometria pratica ap-

plicata alle misure ed alle livellazioni del terreno;
b) di un professore che insegna gli elementi delle scienzo fisi ho

e naturali e del disegno;
c) di un maestro e censore di disciplina, che insegna gli ele-

menti della lingua italiana, della storia, della geografia, dell'aritmetlca
e della computisteria generale.
Con particolare incarico sarà provveduto agll esercizi militarL
Ove occorra, potrà essere af0dato ad altre persone l'incarico d'In-

segnar materie di specialo importanza, e principalmento la zoo-

tecnia.

Uno degli insegnanti è incaricato con decreto ministeriale dolla DI-

rezione della scuola e ricevo a tal uopo l'indennità da stabilirsi entro
i limiti fissati dalla ricordata legge del 7 giugno 1885.

Articolo 12.

Il professorc d'agricoltura prepara il bilancio preventivo dell'a-

zienda, cura l'esecuzione dei lavori campestri o industriall e degli
esperimenti e fa registrare di giorno in giorno tutte lo particolarith
tecniche dell'azienda.
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Artloolo 13.

II' diretÏore ha il governo - didattic teënico, discip Ina e della

Scuola,l e devo informarlo a tutte.le boone praticho e regole che

valgano â renderne ifficace l'oliera istruttiva.ed educativn, e ad as-

suefare i giovanÎ a vivero parco ed ordinato, conforme i i tutto alla
loro condiziono e alla qualltå delle occupazioni, cui sono destinati.
Presiëdo al Consigito didattico, in conformitå dell'art. 16.
Curat che la disciplina sia rigorosamente mantenuta, distribuendo

in modd precjso i varii ufflzi che ad essa si attengono.
Cura che siono tenuti esattamente gl'inventari d'ogni sort'a i libri

computistici, i registri d'iscrizione e i registri scolastici (egli alunni.
Pubblica, di mese in mose, nell'albo della Scuola i voti che ciascun

alanno riporta nella condotta, nello studio e nel prolltto ; e dà pure

questi ragguagli, di meso in mese alle famiglie degli alunde a- chi

por qcalche titolo tenga Ìuogo di esse.°
Entro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico man la la! Mini-

stero una particolareggiata relazione sull'andamento della Scuola.

Aiuto-direttore.

Articolo 14.

. L'aiuto-dirett ore coopera col direttore nell'amministraz one dell'a-

ziendo, gli presta mano nella computisteria, nel carteggio, ed in caso

di assenza ne fa'le voci, salvo che il Ministero non disponga altri-

menti.

Censore maestro.

Articolo 15.

IIa l'obbligo di curare in particolare modo la disciplina e
.

l'educa

zlone morale o civile degli alunni, di Vigilarli costantemrnte; tranne
quando essi sieno determinatamente soggetti alla partico are dipen-
denza di altre persone.
: Tieno I conti del convitto, i registri scolastici o 11 reghtro partico-
lare dello spose degli alunni, compilandonè ogni tro mesi un estratto
da mandarsi alle famiglie o a chi ne tieno luogo.

- Consiglio didattico.

Articolo 10.

- 11 direttore l'aiuto-direttore, 11 censore-maestro e gl'incar cati d'inse-
gnamenti tecnici speciali compongono il Consiglio didattic), del quale
b presidente 11 direttore, e segretario 11 censore-moestro.

Le adunanze ordinarie si tengono mensilmente o le siaordinarie

tutte lo volte che ne sorga il bisogno; e del verbali 6 intiata copia
al hiinistero.

Articolo 17.

SpetÏn al Consiglio di preparare gli orari, rivedere i programmi
che ciascun Insegnanto compila in applicazione dei programmi mini-
steriall; e applicare o proporre i premi e le punizioni in conformità
dell'art. 32.

Capo-coltivatore.

Articolo 18.

Fa parte del personale inferiore il capo•coltivatore, lo ui attribu-
doni sono:

a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttore, e prendere parte a quelli che gli sono commessi;

b) ammaestrare gli allievi nel lavori stessi, e vigilarli con ogni
d!llgenza ;

c) sopraintendere a tutti gli operai ed ai coloni ;
. d) registrare tutte le opere prestate dagli alunni.e ddgli operai,

e tenere anche nota accurata dell'esito di tutti i lavori;
e) curare la conservazione del materiale e dei capit 11, che al

si afidano con atto di rogolare consegna.

Botto-capo coltivatore.

ticolo 19.

Potrå anche esservi un sotto-capo coltivatole per condiuvare il

capo coltivatoro-nel suo ufflclo o pel disimpegno di tutte le altre in-
combinze relativo alla azienda agraria che gli potranno venire affl

dato dal direttore. i '

IV.

ALUNNI.

Articolo 20.

Gli alunni sono interni ed esterni.
Il numero dei primi 6 limitato così dalla capacith del casamento,

come dalle esigenze dell'Istruzione pratica; può, salyo casi eöceifo-
nall, non puð eccedere quello di quarantacinque., Il numero degli
alunni esterni non puo eccedóre quello di sei.

Articolo 21.

Per l'ammisslone del convittori occorre dhe essi:

a) provengano di preferenza da famiglia campagnola;
b) abbiano eth non inferiore a 14 anni, nð sulierloro a 17
c) presentino certißcati di buona condotta, di sana costituzione

flsicn, di vaccinazione o sofferto yaiolo;
d) posseggano almeno l'istruzione che s'impartisce nelle primo

due classi elementari;
e) sieno forniti di quel corredo che à determinato nella tabella

unita al presente regolamento. i -

.
Articolo 22.

i La famiglia dell'alunno, o chiunque assuma l'impegno dell'Istruzione
del medesimo, deve obbligarsi validamente a pagare a bimestri añ-
ticipati la retta che verrà determinata annualmente a norma dell'arti-
colo 7 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, e: che sarà portata-a co--

noscenza del pubblico mediante apposito avviso del Comitato ammi-

nistrativo; sarà del pari determlanta la somma da dopositarsi per le
spese minute.

Articolo 23.

All'ammissione degli alunni estern1 sono applicate Io norme stabilite
nell'articolo precedente al capoyersi a, b, c, d. Essi debbono pagaro
czlandio un'annua tassa che, sarà doterminata nel modo di cui sopra,
sieno o no dellasprovincia in cul risiede la Scuola.

Articolo 24.

Gli alunni ammalati sono visitati dal medico della scuola.
Solo in caso di malattia grave lo famiglie possono chiamare altro

medico, sostenendo perð le spese di cura, Vigilanza, ecc.

Disciplina degli alunni.

Articolo 25.

Gli alunni sono divisi in squadre guidate da un caps e sotte-capo
scelti fra i più capaci e diligenti.

Articolo 26.

Oltre il permesso, considerato nell'ultimo capoverso de1Partieël 4,
non si concedono vacanze nè ai conviitori, nè agli esterni. Si pub
solo consentire agli uni e agli altri una breve assenza, quando essa
sta necessaria per gravi e urgenti ragioni di famiglia,, debitamente.
Comprovate.

Articolo 27.

Tutti gli alunni convittori indossano di abito uniforme "ajiko1Ïàte
dal Ministero.

Tutti gli esterni vestono nelli Scuola un camiciotti difÄtisa con
berretto parimenti unifotnie.
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Articolo 28.

Sono victate le manifestazioni collettive degli alunni di qualsiasi
natura esso siano.

È pur VIetato ad essi d'aver seco denari, armi, libri estranei alla
propria Istruziono, o di fare atti o dir parole che disconvengano in

gitalsiasi modo alla retta educazione e alla buona creanza.

Articolo 20.

.
Tutti gli alunni IndIstintamente sono obbligati alla esatta osservanza

non solo dello norme contenute nel presente regolamento, ma ezian-

dio dl tutte quelle altre che saranno prescritte dal direttore per la

disciplina nella scuo!a e nel convitto.

- - Premi e castighi.

Articolo 30.

Agli allievi che, oltre ad adempiero i propri doverf, sono segnalati
per esemplare condotta e profltto, si dànno premi di vario grado,
cioð i

a) lode in presenza della classo;
' 6) noto di merito nei registri mensili e sulle carte di ammis-

alone;
c) posto di onore in classe;

: d) grado di capo e sotto-capo squadra;
e) libri di studio, strumenti rurall, e libretti della cassa di rispar-

.mlo a fine d'anno scolastico.

. Quando il bilancio della scuola lo consenta, potrà essere conceduto

, un posto. semigratuito, por l'anno scolastico successivo, a quello fra

gli alunni che maggiormente si sarà segnalato negli esami alla flne
-del 1' o del 25 anno di corso. Tale concessione à revocata qualora
- l'alunno non prosegua a dar buona prova di så nell'adempimento di
- tutti i, suoi doverL

A queste modesimo condizioni, o como ricomponsa particolare del

lavoro, potrà essere concoduta altres1 una somma di danaro in libretti
della Cassa di risparmlo. Questi libretti, como pure gli altri indicati
alla lettera e, saranno consegnati agli alunni dopo che avranno con-

segulta la licenza, salve che non debbano abbandonar prima la scuola

per,cagion1 indipendenti dalla loro condotta.

La premlaziono a fine d'anno sarà fatta pubblicamente alla presenza
del Comitato amministrativo e delle Autorità del luogo.

Articolo 31.

Gli allievi che mancano al propri doveri sono soggetti a questi ca·
stighi:

-a) rimprovero delPinsegnante o del censore, in privator o in pub-
blica classe;

b) note dI demerito sui registri e sulla carta di ammissiono; 3
c) rimprovero del direttore prima in privato e poi in classe;

. - d) rimozione dal gradi;
.. e) avviso particolare al parenti o a chi ne fa le veci;

-

,
f) ammonizione innanzi alla- scolaresca fatta dai presidente del

Comitato d'amministrazione ;
- g)· espulsione.

Articolo 32.

È attribuita al Consiglio didattico la facoltà di applicare i premi
segnati olle lettere 6, c, d, e le pene alle lettere 6, c, d, e.
La premiazione segnata alla lettera e, come pure le pene prescritte

alle lettero f, g, sono proposto dal Consiglio didattico e confermate
dal Comitato amministrativo.
Il conferimento del, posto semigratuito e della ricompensa, di che

al 2© o al 3• capoverso dell'articolo 30, 6 sottoposto dal Comitato
amministrative all'approvazione del Ninisiero.

ES A ML

Articolo 33.

Gli esami sono di ammissione, di promoziono e di Itconza.

Articolo 34.

Gli esami di ammissione hanno luogo nel mese dl ottobre, o com-
prendono le prove sull'istruzione elementare indicata alla lettera d
dell'articolo 21, da sostenersi in conformità delle disposizioni che re-
golano l'istruzione stessa nella provincia ove ha sede la Scuola.

Articolo 35.

Gli esami di promozione hanno due sessioni: l'una ordtnaria, dal
1 al 20 agosto; l'altra di riparazione, in ottobre. Chi perð nella ses-

sione ordinaria fallisce in più di tre materie, devo ripetero Panno.

Articolo 36.

Chi, dopo aver ripetuto l'anno, non ottiene Pidoneità in tutte le

prove alla prima sessiono ordinaria, devo abbandonare la scuola.

Arttcolo 37.

Gli esami di licenza si tengono nella prima quindicina di ottobre.

Articolo 38.

Negli esami di promozionc le prove sono scritte, orali e pratiche.
Le prove scritte si fanno per la lingua italiana, l'aritmetica, la com-

putisteria e l'agraria.
Lo prove orali versano su tutte le materie insegnate in ciascun

anno del corso.

Lo prove pratiche consistono in esercitazioni di agraria, di scienze
ilsiche e naturali, di agrimensura.
Por la classiflcazione, che riguarda gli esercizi militari, il lavoro ed

11 disegno, si prende la media annuale.

Articolo 30.

L'esame di licenza costituisce una prova separata, alla quale sono

ammessi gli allievi che hanno superato l'esame flnale del 3 corso, e
consiste:

nella prova scritta sugli elementi:
di agraria (specialmente economia rurale e allevamento del be-

stlame);
dl computisteria:
nella prova orale sugli elementi:

di agraria (intero programma) ;
di computisteria e agrimensura;
di chimica agraria':
nella prova pratica (esercitazioni sopraccennatc).

Il voto per l'attitudine al lavoro è desunto dalla media triennale.

Agli allievi che hanno superato tutte le prove di esame si rilasrla

un attestato di licenza, con lo specchio dello classificazioni, secondo
l'unito modello.

Articolo 40.

La Commissione esaminatrice per tutti gli esami 6 dostituita dal•
l'intero Consiglio didattico.

Il Ministero e il Comitato d' amministrazione possono mandare un
proprio delegato ad assistere agli esami, con diritto di voto.
La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esame; e l'inse.

gnante della materia propone 11 voto in decimi, da discutersi e appro-
varsi dalla Commissione.

Articolo 41.

Per l'idoneità occorrono sci decimi in ogni prova d'esame.

Visto d'ordine di S. M. *

Il Ministro d'A0ricoltura, Industria e Commercio
B. GRIMAIDL :
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PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO

AGRARIA '.

I.

AGRONOMIA.

Climatologia agraria.

Clima; influenza di esso sullo piante dimostrata con ese pi - VI-
cende 'dèlle ätagloill, conseguenze por l'agricoltura.
Climi aldi e clinii freddi; climi secchi e umidi; vantaggi ed incon-

Verilenti he presentano per l' esercizio dell' agricoltura - C me si

possano difendere le plante dai danni del gelo.
Diverso meteore acquee'; loro influenzo sulle piante.
Del vehto: azioni del medesimo sulle plante; ripari contr ilvento.
Äzlone della luce sulle -plante - Modificazioni cui sogglacciono i

vegetabili sottratti all'aztono della luce, dimostrate con esempi tratti
dalle foreste, dalle colture ortensi, ecc.
baratteri principali del clima della regione - Coltivòzioni più

adattä - Infortuni meteorici più comuni o mezzi di rimediärvi.

Terreno agrarlo.

.

Ulllel del terreno rispetto alle plante - Suolo e sottost olo, loro
importanza reintiva - Da che dipenda la fertilità delle terrd.

Qualità flsiche di un buon terreno. Esame di questo pro rieth nel

terreni argillosi, sabbiosi, calcarl o umosi.
Altre condizioni da esaminarsi nello studlo °dol terreni: es osizione,

inclinazione, conflgurazione, ecc.

Miglioramenti del terreno.

Correttivi dei terreni troppo tenaci e del troppo éclotti.

Spianamenti: utilità e modo di effettuarit.
Colmate di pianura e di monte: scopo e modo di praticar e.
Riduzlone a scaglioni del terreni molto inclinati o sistemazi ne degli

sdoll.
Terreni umidi: difetti che presentano e mezzi diversi per Isa arli.

Risanamento dei terreni mediante un generale sistema di fossi o di

fogne: disposizioni loro, distanza, profondità, pendenza - Es cuzione

dél lavori.
Terreni aridi: difetti del medesimi, mezzi diversi per din inutre i

danni dello siccità.

Irrigazioni: loro importanzã per la regiëno; ratterl delk buone

acque. - Ricerca delle acque sotterranee; serbatoi per util zzare 10

piccolo dispense; prese d'acqua dal canali e dal piccolÍ corsi atúrali
- Forma e pendenze dei canali - Ore pit3 opportune per i gara -
Tornl ed oraril - Irrigazione pit'1 adatta alle condizioni della glone.
Dissodamenti: operazfoni preliminari secondo lo stato del terreno-

D1ssodamãÑo coll'aratro; seasso a braccia; scasso completo, a fösse,
n' buche. i

Preparazione chimica del terreno.

Sostanze plà importanti che le pidnte prendono dal terreno e con-

dizioni per 11 loro assorbimento.
Dello stallatico - Sostanze che si adoperano per lettfera 6 Dispo-

sizione speciale delle stalle quando vi si lasciano accumulard le let-
tIere - Concimale più semplici ed economiche - Cure ai Íetamai
- Trasporto, spandimento e sotteriamento del letame - Qu lità di-
verse del letame secondo la provenienza ed il grado di decqmposi-
zione; importanza di questo concime, mezzl per aumentarne la rio-
chezza.

Concimazione del terreno facendovi stabbiare gli animall.
Concime umano: sua efflcacia o diversi modi di usarlo.
Terricciati: preparazione ed uso.

Modo di utilizzare gli animali morti
unghie, corna, peli, piume,•ecc.

ed i loro residut, com ossa

T) Citaa il modo da tenere néllo svolgimento di questo progr mma,
si veggano, le istruzioni della circolare del 24 marzo 1886, n. 050;

Pollina, colombina, guano.
Concimi chimiel più comuni: Importanza ed avvertenzo circa 11

loro uso.

Calce, gesso, ceneri, fuliggine.
Residui vegetali diversi e specialmente panelli dei. semi oleosi. I

Del sovescio: piante che nella regiono meglio convengono per quo•
st'uso; come si procede nell'operazione - Valore del govescio.
Concimi liquidi: coltivazioni a cui meglio convengono, diverst modi

di spanderli.
Del maggese: sua distinzione; suoi effetti.

Preparazione fisica delle terre. .. .

Scop! da ragglungersi - Preparazlone a braccla: arriosi cÍle si u-
'sano, qualità buone o cattive di (juolli adoperati nelÍa eglorio

Uso degli animali domestici nel lavori agrari - Bardature, gioghi
e diveral modi d'attaëco degli animall agli struË1enti.
Aratro - Lavoro che dove coinpiere un aratro ordin to razionolo
- Ufficio, forma e disposizione delle sue varie parti - Aratri a bure
lunga e a bure corta - Aratri con o senza carretto - Arâtri della
regione: pregi, difetti e modiflcazioni utiÍÌ.
Aratri speciaÍl: volta-orecchio, polivomeri, ravagliatori, ripunta-

tori occ.

Modo di condurre l'aratro e di regolarne il lavoro.
Arature: tempo opportuno por esej;uirle; proforÍditå dellé 01 desimd;

arature in colle ed in pianura.
Coltivatore, erpico, rullo; tipi principali di questi strurilenti e modo

di servirsene.
Uso successivo di tutti questi arnesi nella prépirazione annamle delle

terre e specialmento nel lavori dl rinnovo o di inaggese.
Arnesi da trasporto e specialmente dei volcoli a 2 ed i 4 ruote.

Seminagione e governo delle piante erbacea

Quanto importi di aver buon some - Proparazione del seme,-
Seminagione a spaglio, a righe, a uchetfo - Seininagione a niano -
Seminatrici pin comuni - Copertura del seme.
.

Governo delle piante: zappature, seerbature,•rincalzature, ecc. Struf
menti e macchine por queste diverse operazioni.

Preparazione e goterno delle piante legnose.

Propagazione per some: somenzal, vivai, nestaluole. .

'

Moltiplicazione per talea, margotta o propaggino - Innosti i Tra
piantomenti a dimora - Principil generali della potatura delle plinte
legnose.

II.

COLTIVAzl0NI SPECIALI (1).
Piante erbacee.

Coreali: frumento, sogala, orzo, avena, miglio, mais, sorgo, riso
Brevi cenni sulle macchine mietitrici e trebbiatrici.

Leguminose da semo: fava, fagiuolo, lupino, lenticchia, cece.
Piante tuberose: patata, topinambour.
Piante a radice carnosa : rapa, barbabietola, carota.
Plante da fllo ed oleffero: canapa, lino, ramiè, colza, ecc.
Plante industriali diverse : tabacco,,zafferano, ecc.
Piante da erbal: vocela, fleno greco, trifoglio incarnato, mais so-

gala, orzo, aveno, ecc. - Conservazione dei foraggi freschI in i sso.
Plante da prati da vicenda: trifoglio pratense, trifoglto bianco, erba

medica, lupinella, sulla.
Prati permanenti: importanza loro per la regione - Creazione di

un prato permanento e cure speciali del 1 anno. Governo dÏ questi
prati, distruzione dello cattive erbe, concimazione, irrigazlone, ecc.

(i) Nel trattaro delle principali coltivazioni si puÑteifere iÍ seguente
ordine generale: Caratteri principali della planta - Varietà plu titlli
- Clima o terreno - Preparazione del torreno - Seminaglone e

quantità di seme - Cure durante la vegetazione - Nemici e avver-
sità - Raccolta - Prodotto otienibile, sua preparazione e conserva·

zione - Prodotti secondaril - Modilleazioni utill da intro'dursi dellÀ
coltivazione locale.
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,
Faleiatura: tempo opportuno, strumenti o. micchino - Essicca-

mento dell'orba'; raccolta esconservazione del,flono.
Dello marcito. ..

- Pascoli permanenti: terroni da tenersi a pascolo, cure ti medestmf.
- Consociazione di parecchio planto sullo stesso terreno - Vantagg.
cho so ilo possono ottenera - Abusi.

Avvicendamento dello pianto sul medesimo terreno - Utilità -

Regole da s'egüirsi - Esame degli avvicendomenti locali più comuni

o modilleazioni utill.

Plante le0nose.

Coltivazione della vite - Scelta del terreno e sua preparazione;
imptanto della vigne, curo del 1° c 2 anno - Potatura delle Viti

secondo 11" sistema di viticoltura che si vuol seguire - Potatura sul
verde - I avori di terra - Concimazione.

Nemici ed avversità, modo di combatterli.
Coltivazione del melo, pero, mandorlo, pesco, fleo, noce, casta-

no, ccc. - Coltivazione delPuliio - Modo di vegetare dell'ulivo -

Varieth, clima terreno, concimi - Consociazione - Propagazione
delPulivo per semi, por ovoli, por talee, per polloni o per olivastri -
Vival - Traplantamento - Dispos:zione del torreno e delle piante -
Potatura - Ilegole generáli sulla potatura a seconda dello sviluppo e

rigoglio dello plante - Lavori annuali al terreno - Nemici e avver-

sith - Coltivazione degli agrumi - Alodo di vegetare - Clima, ter-
reno - Propagaziono - Semenzato - Vivaio - Innesto - Traplan-
tamento - Irrigaziono - Cure ànnuali agli agrumeti - - Raccolta -
Kemici.e avversith - Coltivezione del golso e di altro piante legnose
utill per la foglia - Plante legnose industriali diverse.
Terrenl in cui prosperano queste varie piante e fino a che altitu-

dine no è possibilè la coltivazione - Varieth migliori, soggetti per
l'incesto e roodo di praticarlo; allevamento del vivaio, trapiantamento
n Ãllmora e poserno dello planto adulte - Raccolta dei frutti, conscr.
inzionö e preparazione pel mercato - Nemici delle suddette piante,
smodo dI combatterli.

IH.

SILVICOLTURA.

Importanza della silvicoltura per la regione - Terreni da tenersi

n bosco - Essenzo più importanti che prosperano nella regione ;
Prodotti principali e accessori che forniscono - Carbonizzazione del

legno - Illmboschimenti.
IV.

ORTICOLTURA.

Importanza dell'orticoltura per la regione.
Terren! ph'I adatti per posizione o qualità, disposizione da darsi al

modesimi. Conc1mi.
Letti caldi, semenzai, vivai.

. Planto ortensi più utill da coltivarsi nella regione.
Conservc210ne del prodotti dell'orto, preparazione pel mercato, tra

sporto.
V.

ZOOTE CN I A.

Generalità.
Animali domestici - Gruppi del regno animale ai quali apparten-

'gono - Aggruppamento degli .animali in classi, ordini, famiglie, ge-
1:eri, spacle,.razze, varieth - Bestiame rurale: cavallo, asino, mulo
e Unrdotto, bestie vaccine, pecore, porci - Animali da cortile e da
colombefa: polli, colombi, tacchini, oche, anitre, conigli - Che cosa
s'intendo per zootecnia - sue divisioni.

Delle stieciali conformazioni industriali degli animali.
Ñ0:nencIntura delle parti esterne del corpo - determinazione dol-

Peth del cävallo, del bue, della pecora e del porco, coll'esame dei

segni forniti dai denti - Mantelli - Indizi di attitudine nelle bestie
cavallino alla soma, alla sella ed al tiro; indizi di attitudine nelle
bestie vaccino al lavoro, alla carno grassa ed al latte; indizi di atti-
tudino nelle pecpre alla lana ed alla corne grassa; indizi di aldtu-
dlàe alla prold,

1. AgentI esteriori che concorrono'n modificare lo funzioni animali
- Arla, luce, elettricità, ecc ;.influÃnza del det agenti imil'orga•
nismo degl animali; emahaziÑnt deläterie, miasmi, ecc. L salubrità
delle ablt loni degli animall, ecc. - ventilazione, _disinfeziono -
scuderie, bovili, ovili, porcili; condizioni cui dobbono soddisfaro -
pulizia del corpo degli animali: governo della mano, bagni, tosatura,
frizioni.
2. Degli alimenti e delle bevande - offiel nutritivi degli uni o

delle altro - gli alimenti degli animali sono detti forag¢ - princl•
pali e più importanti foraggi che si adoperano nell'alimentazione del
bostiame : fleni, Liverse specie di fleni, paglie, semi. panolli di semi
oloosi, farine, frutti, radici, tuberl, erbo diverso, residui alimentari-
dei diversi modi di modifleuro i foraggI: sminuzzamento, rammolll-
mento, cottura, fermentazione, silaggio, ecc. - Principali condimenti:
sale pastorizio, solfo, arsenico, corteccia di quercia, di salico, ecc..-
della quantità del cibi e dello bevande: razione; qualitità della ra"
zione in volume; quantità della razione in peso; razione di mante-
nimento; razione di produzione; rapporto tra la razione etÌ 1 pro-
dotti'; quantità di bevanda - amministrazione degli alimenti o delle
bevando - avvertenze sul pascolo esclusivo; stabulazione esclusiva;
avvertenze speciali nell'amministrare la raziono secondo ILprodotto
che si desidera - amministrazione dello bevande - pascoloie sta-
bulazione mescolatamento usati - convenienza di procurare^con una
alimentazione sempre ricca e ben composta lo sviluppo prococo degli
animall - necessità di proporzionare 11 numero degli animall alle ri-
sorse foraggiere di cui si dispone.
3. Esercizio e lavoro; ginnastica, esercizio esagerato, fatica, riposo,

sonno - cure da darsi agli animali da lavoro ; lavoro proporzionato
alle forze; ore di lavoro - finimenti di cui si munisce l'animale per
lo varie manifestazioni della forza muscolare.

.

4. Generazione - cenni sull'erediferietà e sull'atavismo - convo-
nienza degli accoppiamenti precoci, in particolar modo per lo specie
commestibili - monta libera e monta a mano - sisteñal di lirodu-
zlone : selezione, incrociamento, meticolamento - casi in ' cui · con-
viene dare la preferenza a einscuno di essi - meticci - Ibridi -
cure da darsi alle femmine gestanti, duranto la gestaziono - cure
da usarsi nel tempo del parto - cure ai neonati.

Allevamento della specie cavallina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - modo di cre•
scoro della specie cavallina - usi cui può destinarsi; conformazioni
appropriate poi diversi usi - cure da aversi nella sccita dei pro-
creatori - stagione propizia por la monta; numero dei salti che
può dare uno stallone - segni che manifesta la cavalla quando-ò in
amore - durata della gestaziorie; parto; allattamento; slattamento;
ferratura - cure da usarsi ai cavalli che si tong.ono- alla pastura -
alimenti più appropriati al cavallo; quantità della razione; numero
dei pasti - prodotti del cavallo : forza muscolare, redami, concime
- caratteri dell'asino, del mulo o del bardotto - vantaggi dell'uso
della carne di cavallo, asino e mulo nell'alimentazione dell'uomo,

Allevamento della specie bovina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - formo peculiarl
alla specio bovina - dispositioni organiche ·cho annunzlano le atti-
tudini dei bovini alle varie produzioni: forza muscolare, carne, latte,
redi - scelta de) riproduttori; monta; gestazione o sua durata;
parto; allattamento - alimenti appropriati alla specie bovina¡ alii
mentazione al pascolo ed alla stalla; como si forma la razione; nu-
mero del pasti - utilizzazione della forza muscolare - Ingrassa-
mento artificiale dei bovini; in che modo si puð conseguire con più
prontezza e profitto - scelta degli animali da ingrassare; cure da
aversi nel regolare il mantenimento degli animali che al vogliono in-

grassare - la carne considerata come prodotto; che cosa s'intendo
per peso vivo e peso netto dell'animale da carno - produzione dél
latte; segnali che disvelano il grado di attitudine alla produzigne



GAZZETTA UFFl0IALE DEL REGNO D'ITALIl 50 1

tÍel latie; soudo dÏ Gwinori --- anriientaztona opp opilata all vacche

da lattò - ingredienti del latte; pstrazione e conservazl0no del buÍTóf
estrazio oe conservazione del formaggio del vitellamp ; curo ohe
richiede e'sua dÑersa desünazÌorie - Áon61Ële forñito dãi bovini -
titoli di entratÌe di spesa - borfezione raggiunta da a'lcu o razze

bovine neÌ1a produzione della carno e del laÍte.
Allevamento della specie ovina.

Disposizioni organicho e'modo di crescere; vello, bloccoli, filo di
lana; lana da pettino o da cardo; como si giudica il gralo di finezza
della lann - scelta dei riproduttori; monta; gestazione e sua du-

rato; parto; allattamento; slattamento; amputazione della coda; ca-

strazione - amministrazione del gregge: pastoro; cane; registri; ri-
coverl'd! un gregge - alimentazione: pascolo; transumania; tosa-
tura; ¢0nservazione dei velli - latte di pecora, sua uti zzazione -

carne degli ovini; ingrassamento - perfezionamento r ggitmto da

nicune razzo di pecore nella produzione della lana e del14 carne.
Allevamanto della specie suina.

Disposizioni organiche e modo di crescere della spec e suiria -
sceltnÁel riproduttori; monta; gestazione; parto; allattagento; slat-
inmento; castrazione - alimenti più appropriati - prod tti.
,
Confronto fra lo diverse specio che formano il bestiame, rurale con-

sÍderato como macchine produttrici - confronto rispettà alla forza,
alla carne, al latte, alla lana, ai redaml, ai concimi - spebializzazione
degli animali poi diversi prodotti; quando conviene aspirare ad essa.

ECONOMIA RURALE.

foni preliminari - bapilait impiegatimil'indústri agraÑÀ.
Il capitale fisso od il capitale- circolante.

Fondo agrario.

Del terreno considerato nella sua fertilità, nelle proprieth Dèiche
nella giacitura, nolla forma degli appezzamenti - Torre,rfunito in un

sol corpo e torre sparse - Grandi o piccoli poderl.
Dei fabbricati: situazione, esposizione, disposizione delle varie,part!
- Abitaziont per gli operol : amplezza o comlizioni igionicho - Abi-
tazioni por gli animali domestici; flenill o magazzini diversi.

Bestiame.

Animali da lavoro: speclo da preferirst nella regiono - Valutazione
in superficie del vari lavori campestri che púð complore un nitiinale
in una giornata media - Calcolo del numero degli animall necessarl
ad una data azienda.
Animali da rendita: equini, bovini, ovini, suinf - Diverse sþede

di prodotti che possono fornire questi animali - Speculazion1 più in·
dicate per le diverso parti dolla regione - Quantità di prodotto
ottonibile.

Macchine, attrezzi.
Importanza di questo capitale nelle varie aziendo della régione -

Quantità, prezzo e durata.

APPENDICE : Allevamento dei bacAi da seta. Capitale circolante.
-Vita del baco; condizioni della bigattiera; incubatrice; t =lnclafoglia;
castelli; carta; reti, e bosco - cova del seme; prima cta del bachi;
seconda eth ; torza eth ; quarta età; quinta eth - fattura del some e

sua conservazione; cagioni nemicho.
Nozioni sull'allevamento degli animali da cortile (polli, co ombi, ecc.).
Nozioni elementari di apicoltura.

VI.

INDUSTRIE RURALI.

Macerazione del lino e della canapa.
' Prime preparazioni del tig11o.

Lavorazione del latte.

Spesegdí riparazione al più comuni manufatti ed agil altrozzi
Quantità di lettiera e di foraggio che consumano gli animali- Spesa'
di mano d'opera - Spese di assicuraziono - Spose por tasso e am-
ministrazione.

.
Amministrazione e direzione dell'azienda.

Breve cenno dei vari sistemi di amministrazione rurale - EsÀmo
del sistemi dominanti nella regione: condizioni perch& dlano biloni
effetti - Considerazioni sull'ordinamento di - una - pidcola t.zlenda
agrarla.
Direttori di piccole aziende, capl-servizio, fattori ruralf: atdtudini,

attribuzioni, e doveri.
Sistemi di coltura.

La cascina, condizioni a cut deve soddisfare - Conservazkne del latte. Coltivazione intensiva ed estensiva : in che consistono; esem])I.-
Estrazione del burro; -sistema comune e moderni pertazionamenti Circostanze favorevoli all'una ed all'altra.

- Arnesi relativi a questa industria.
Come si può passaré dalla doltura estensiva alla intchsiva.

Caselflcio: formaggi grassi e magri; formaggi di vacca, e di pocora
- Afodo d1 fare 11 encio e sua conservazione.

.
Enotecnta.

Tinaia, cantina, vasi Vinari.
Vendommla, trasporto dell'uva, pfgiatura, fermentazione i svinatura.

Strumenti e macchine relative a queste diverse operazioni
CuroÌdel vlno; aftrezzi di cantina.
Utilizzazione dello vinacce.

Olef/lclo.
Importanza di quest'industria - Composizione del frutto dell'olivo
- Coniponenti elementari ed immediati dell'olio - Raccúlta• e con-

dervazidne delle olive - Estrazione dell'olio - Diverse qàalità di

olli - Conservazione o puriflcazione dell'olio - Alteraziobi - Adul-
terazioni - Utilizzazione della morchia e delle sanso.

VII.

COMPUTISTERIA RURALE.

Tiormo per l'inventario generale.
Conti in partita semplice.
Conti in partita doppia.
Librl principali ed ausillaril - Conti del libro" mastr : òomo si
prono; operazioni del dare e dell'avero, come si chiudonp.
Operazioni di apertura e di chiusura della contabilità di u e ercizio.
Cenni sulla contabilità analitica.
000tabilità per qualche caso spoolale.

ELEhiENTI DI SCIENZE FISICHE E NATURALI.
Avvertenza.

Per ripartire 11 meglio possibile questo insegnamento nel tre anni
del corso, sembra opportuno mettore gli elementi della fisiÑa o della
botanica nel 1 ; della chimica e della zoologia nel 2 ; della chimica
agraria e della mineralogia e geologia nel 3°.
L'insegnante curerà che gli alunni facciano proporzionate collezioni

di piante o d'insetti, aiutandoli opportunamento nella loro deterndna-
· zione e conservazIono.

Física.

Generallth - Corpi e loro principali proprietà - Attrazione; gra-
vità; peso - Centro di gravità - Forze; potenza o resistenza -
Love - Bilance - Equilibrio del liquidi - Principio d'ArchÌme e,
sue applicazioni.
Del gaz - Aria atmosferica - Composizione - Alteita - PS

stone - Barometri - Leggo di Mariotte - Macchina pneumatici
Trombe idrauliche - Sifoni.
Calorico - Sorgenti del enforico -- Inügenza sulla vita organica
- Modi di propagazione - Temperatura dei corpi - TermometrÍ-
Calorico specifico - Irradlamento del calorico - DiÍatazione del
corpi - Fusione - Solidifleazione - Ebulliziano - Vaporizzazione
- Coldnio - Manonictri - Brevi nozioni sulla macchina a vapore.
Luce - Sue sorgenti - Fosfoiescenza - Importanza delÌì luci

sit1ÏÀ v getazionel
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Elettricith-Como si manifesti--_Effetti sul var1.corplesulle
piante in specio - Naceldne elettricho - Pue - Fulmine.
Vapore acqueo atmosferi¿o --Igrometri - Pluviometri - Meteore
- Nebble e nubÍ -. Ploggla - Rugiada - Brina - Nove - Gran-
dino - Venti.
Dei elimi - De0niziono - Determinazione delle medie.

..
Chimica.

Oggetto della chimica - Corpi semplici e composti - Metalli e

letalloidi Combinazione chimlen a miscuglio.
-0,ssigeno - Idrogono - Acqua - Azoto e aria atmosferica -

Carbonio - Idrocarburi - Acido carbonico ed ossido di carbonio -

Cloro - Zolfo - Fosforo - Silicio.

.Netalli - Considerazioni generall sulle loro proprietà e sulla loro

classifleaziano- •- Potassio - Sodio - Calcio - Magnesio - Ferro

- Alluminlo e manganese.
CeÀni intorno alle proprietà di alcuni fra gli acidi, ossidi e sall più

impõrtanti.
Chimica agraria.

Terreno e sua proprietà: saggi analitici.
.

Conni-sul principali composti organici, vegetali e animali.

Composizione delle piante, e sue più importanti variazioni.
Concimi o ammendamenti; loro composizione e trasformazioni.

Acqtio potabili e d'irrigazione: loro proprietà.
Industrio rurali. - Composizione e saggio del mosto - Fermenta-

zione alcoolica - Saggio dei vini - Latto; sue proprietà e sue tra-

stofmazioni - Saggio del latte - Olio: sue-varie qualità; sua for-

maziono ed estrazione - Composizione degli alimenti pel bestiame;
loro preparazione o trasformazioni chimiche.

Mineralogia e geologia. •

OggettoAella mineralogia - Rocce e minerali - Cenni sulle pro-
rieth ilsiche e chimicile dei più importanti minerali - Breve descri-

stone del minorall più interessanti ad essere conosciuti dall'agronomo
- Caratterl Osici e chimici dello principali roccie plutoniche, sedi-
mentario, metamorflehe.
Cause flsiche, chimicho o meccaniche della disgregazione delle

rocce.

Ceimi del principall fenomeni geologici - Sorgenti termali, emana,
zioni gassoso, terremott, vulcani - Cenni sulla formazione delle mon.

tagne.

Botanica.

Delinizione della botanica - Principali differenze fra i vegetali e
gli aniniali.
Cellule - Fibre - Vasi - Tessuti diversi - Legno - Forma-

zlone degli strati legnosi - Corteccia.
' Definizione delle plante dicotiledoni, monocotiledoni, acotiledoni -

-Radici semplici, composto, avventizie - Rizoma - Tuberi.

. Tronco e sua struttura - Rami - Gemme - Foglie - Fiore -

Principali inflorescenze - Frutto - Organi accessorii delle pianto -
Funiloni di nutriziono - Assorbimento dei principii nutritivi per

mezzo dello radici e delle foglie - Respirazione - Elementi nutritivi
assorbiti dal terreno, elementi assorbiti dall'aria - Assimilazione.

. Riproduzione per semi - Germinazione - Condizioni perchò possa
avvenIro normalmente.

Prinéipii di tassonomia - Classificazione delle principali plante col-

tlyate. «

Zoologia.

-. Generalith - Principali tessuti organici elementari - Organi, si-

stemi, apparecchi - Funzioni in generale; funzioni animali propria-
mento detto , o funzioni vegetative - AppareccAio locomotore;

ossa, articolazioni, muscoli - diverse specie di andature - Cenni

sull'apparecchio servoso o sugli organi dei sensi - Apparecchio
matritivo; sistema digerente, digestiono - sistema circolatorio,
,circolazione - sistema respiratorioL respirazione - sistéma ori-

nario socrezione ,delPûrina Apparecchio riprodutifoo;, sisteñia
genitale niaShile e femminilo .- copula, 'econdazione, gestazÍõne,
parto --mammelle, secrezione del latte
Conni 'sul sistema nervoso e sul sistema osseo ' '

-

ClasslHeÀzióne degli animali fri genem - Brevi notizio [sui rincl•
pali tipi d animali mammiferi più utill ed interessanti in agricoltura
- Uccelii, r ttili, pesci e batrati - Degli Insetti, generallth, parti del
loro cor o, etamorfosi, classlücazione - Conno sui priilà!pall insetti
utill e nocivi in agricoltuta. •

LINGUA ITALIÁNA.

L'insegnamento della lingua italiana deve essere ordinato e condotto-
in guisa ce gli alunni riescano a periodare correttamente, e a cor-
rettamente esprimere cið che loro più importa nelle quotidiano oc•
cupazioni della vita campestre. A tale effetto, pochi, broy! e,seniplici
saranno i recetti: frequenti, al contrario, e svariati gli esercizi del
leggere, d i mandare a memoriä 0 dello scrivere.

Pongano i maestri la massima cura nella scelta di tali esercizi, at-
tenendosi a descrizioni di cosa naturali, di strumenti, di mäcchine, di
lavori; a racconti storici e morali; a biograile, a lettore o ihnill; e
adattando 11 tutto esattamente all'istruzione che posseggono gli alunni
all'ontrare nella scuola, e a quello che di mano in mano ji Ÿanno
acquistaridþ. Né dimentichino ezlandio i maestri che l'insegnantento
della lingud italiana, come pure l'altro della storia, deve essere, quale
è in realtà, uno dei mezzi più idänet ed efficaci a imprimere nelle
menti e nei cuori giovanili i principii e i sentimenti di una btrona
educazione.
Por quapto s'attiene a precetti, basterà il primo anno spiegare le

parti del discorso: 11 secondo anno si tratterà della sintassi, delPor-
toepta ed II'ortografla.
Il terzo anno, giovandosi particolarmente degli eserci2i già fatti o

da farsi, il maestro, dato qualche cenno dei principali componimenti
in prosa, ammaestrerà opportunamente'gli alunni nelle lettere e nelle
relazioni, t ccherå della vita e delle opere del più grandi nostri scrit.
tori; e venendo ai georgici, procurerà che gli alunni stessi abbiano
bastevole notizia di quelli, antichi e moderni, che possono offrir loro
buona e a¢concia materia di continuata lettura, tanto per giustezzat i
precetti, q auto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

Quest'ingegnamento deve collegarsi in buona parte con l'insegna
mento della lingua italiana, e contribuire eziandio, insieme con esso,
a rendere adeguatamente proflcua l'opera educativa della scuola.

Il maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti
della nost(a storia dalle origini di Roma sino allá presente costitu•

zione del Regno d'Italia.
L'insegnamento dura due anni, nel primo dei quali si potrà giun-

gere sino al secolo xvi.

GEOGRAFIA.

Nell'ignpartito questo insegnamento avvertano i maestri essere fine
precipuo gi esso che gli alunni, dopo apprese alcune fondamentali
nozioni di geografla, imparino a conoscere particolarmento Fitalle, e

più particqIarmente ancora la regione e la provincia cui appartiene
la scuola.

La prima parte dell'insegnamento comprende queste nozioni: -

Cennisulnostrosistemaplanetario - Terra; sue forme; suoi
movimenti - Punti cardinali - Latitudine, longitudino; parallell e
meridiani - Eclittica, tropici, zone - Cenni sui globi e sulle carte

geografiche.
NomencÍatura delle acque - Nomenclatura delle terre.
Clima; sue principali distinzioni. Cause di variazioni della tempera.

tura. Cause di variazioni delle pioggio e delle altre meteore acquee.
Venti.

Cenni sulla distribuzione dello piante e degli animall utill alPagri.
coltura.
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rica e Oceania.
ItËlfa: $ua osizione, suoi Ñnfl e sua $stensione sisterÀa oro-

grafico e Idrograilco - Popolazlónè - Agriegltura - In ustHa -
Commerclo - Governo ; sua forma - Diitastia regnante - Diyisione
amministrativa - Notizie sulle principali città.
Descriziono particolare della provincia ove ha sede la scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA.

Nomenclatura decimale -- operazioni sui numeri interi.
Divisibilità dei numeli - numeri primi - massimo co un divi•

solo di due o più numeri - minimo comun multiplo di ue o più
numeri.

Frazioni ordinarie - frazioni decimali - varie operazion sulle une

se sulle altre.
Sistema metrico decimale - misure lineari - misure súperflciali
- misure di solidità - misure di capacità - pesi - mþnete -
ragguaglio delle antiche misure (principalmente di quelle in uso nel

luogo) con le nuove. .

,
Numeri complessi e operazioni corrispondenti.

' Poteñzo e radici dei numeri - estrazione della radice quadrata.
Rapporti - proporzioni - media aritmetica - media droporzio-
nale- regola del tre, semplice e composta.
Interesse semplice - interesse composto (pel casi più co uni nei

conteggi agrari) - sconto e suoi diversi modi.
Regolo di miscuglio - regole di società.

ELEMENTI DI DISEGNO.
Anno 1 - Primo semestre.

Diãegno a Inano libera, che si limiterà a quanto occorra ¡ r adde-
straro la mano e l'occhio dell'alunno ad una certa símmetria nel trac-
ciare linee curve, nel copiare solidi geometrici, e nel rilevar a sem-

plici contorni qualche parte di vegetale o qualclie animqIe o qualche
strumento, tenendosi entro quei giusti limiti di correttezza che ba-
siino al flne di particolare utilità, cui è diretto questo disegno.

Secondo semestre.
i Disegno geometrico - deflnizioni - risoluzione grafica gei pro-
blemi più importanti relativi alle rette, agli angoli, ai triangolf, ai

quadrilateri, at poligoni regolari, ai circoli ed alle ellissi.
Disogdo del solidi geometrici.

Anno 2•.

Disegno topograilco - scale di proporzione - applicas oni -
copia e rþiuzioni dei disegni - segni convenzionali usati nel disegno
topograf1eo.
Disegn penna ed a colori delle coltivazioni diverse, dell strade,

dello acque, ecc.

Disegno del poderi, di macchine agrarle o di piccolÚ coštruzÌoni
ruraH, specialmento di case coloniche, di stalle, concimaie, granal e

cantine, ecc.

ELEMENTI DI COMPUTISTERIK GÉÑEELAÌR.
Nozioni preliminari. - Richiamo delle regole aritmotiche còn-

cornenti le operazioni di computisteria; applicazione delle regole stesso.
Partite e conti; norme per la loro registrazione -- Debito o cre•

dito ; dare e avere, e termini equivalenti.
Connessione delle partite e dei conti - Sistemi di registrazione---

Registrazioni cronologiche e sistematiche - Scrittura semplice -
Scrittura doppia. ' '

Libri computistici - Prima noto, giornale, libro mastro Libre
di cassa e libri sussidiarli diversi.
Inventario - Cautele nella sua compilazione - Classificazione di

un patrimonio.
Conti che derivano dall'inventario - Conti che derivano dall'eser-

cizio dell' azienda - Stato generale attivo e passivo in principio
d'anno - Conti delle spese e delle rendite -- Sopravvenienze,attive
e passive - Utili o scapiti - Conto delle rimanenze in fine d'anno.
Bilancio.
Preventivi - Consuntivi - Relazione.

ELEMENTI DI AGRIMENSURA.

L'insegnante deve þremettere le proposizioni e i teoremi di geo..
metria piana (particolarmente sulle aree), che valgano a porre in coiÚ
dizione gli alunnt di apprendere i principii e le operazioni di agrimon-
sura qui appresso Indicati:
Rette e piani orizzontali è verticali: mezzi di determinarli.
Allineamenti; come si traccino, come se ne trov1 Pintersezlone --

Allineamenti paralleli o allineamenti perpendicolah tra di loro.·
Misura delle distanze, accessibili e inaccessibilk
Squadro agrimensorio; sup descrizione; condizioni della sua esat-

tezza ; suo uso.

Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i casi già comun1
Rilevamento di un terreno col mezzo di paline e di canne.
Rilevamento di un terreno col mezzo dello squadro agrimensorio.
Mappa del terreno - Scale.

Livellazione - Differenza di.livello - Livello vero e apparente -
Strumenti per la livellaziono (a bolla d'aria, ad acqua).
Livellaziope semplice e composta - Profilo di livello, -,Curve

orizzontall.

Pendenza delle linee e dei piani; modi di determinarla.
Misura del volume dei sölidi geometrici più importanti - Volume

delle biche di fle'no, dei mucchi di.ghiaia, ecc. - Voluine del tin1 e
delle botti.

Ripartizione à orario degli insegnamenti.
ANNI DI CORSO

MATERIE D'INSEGNAMENTO I II III
.

Ore per settimana

Linguaitaliana .................... 4 3
Storia e geografla . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 2

Aritmetica..................... 2 >

Computisteria generale. . . . . . . . . . . . . . . . .
» 3

ElementidL••••• Disegno...................... 3 2 2
Scienze fisiche e naturali . . . . . . . . . . . . . . . > 4 2 3

Agraria (compresa la zootecnia, 1economia, le industrie e la compu-
tisteriarurale).................. » 4 0

Agrimensura.."................. > 2 2

e 1

151 18 15
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A.vverten=e)

Nelle, ore dato all'insegnamento ò. compreso il tempo per gli esercizl
Alto sttidio si possono assegnare dalle due alle tre ore il giorno,

didattidi e dimostrativi.

Il lavoro nell'azienda è obbligatorio tutti i giorni, salvo le interruzioni per feste o per intemporie, e dura dalle 5 ille 8 ore 11, giorno.
Nel giorni di festa si facciano gite istruttÏve, secondo l'opportunità. ,
Qtiandoi lavori dell'azienda sono sospesi per intemperie, la maggior parto del tempo deve essere destinato a esercitarli nelle piccolo _in-

dåstrie campagnuole, più coniacenti at bisogni del luogo; e il resto dove essere dedicato allo studio, alle ripetizioni scolasticho o a quant'altro
puð spettare 'all'insegnamento.

Ove l'urgenza 'del lavori lo richiegga, può il direttore sospendere, in parte o in tutto, le lezioni per qualche giorne
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

B. GillMALDL

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

'- intorno alla missione del generale Kaulbars in Bulgaria, si scrite
da So0a alla Polit;sche Corresponden: di Vienna:
« Quel circoli politici della fiulgaria, che hanno conservato tada

calma da poter giudicare sine ira et studio l'importanza ed il vero

flhe della missione del generale Kaulbars, si trovano di fronte ai pro-
codimenti di esso come di fronte ad un enigma. Non si sa compren-
dare come il generale Kaulbars, se cercava in fatti di conseguire gli
scopi attr:bulti alla sua missione, abbia potuto reputare che i me2.zi

più adatti all'uopo sieno appunto quelli che ha stimato conveniente

di scegliore. Il generale che, quanto alla forma, era accreditato in

qualità di agente diplomatico straordinario della Russia presso il go-
Verrio bulgaro, incominciò a comportarsi da padrone del paese non

appenaiebbe toccato 11 suolo del principato. Lo primo parole, che
esso rivolse allo persono che gli si orano presentate a Lom-Palanka

per far atto d'omaggio, costituivano digià un attacco contro il governo

bulgaro. < Questo governo, disse egli, non ò nazionale, ma è compo·

sto di capi dei varii partiti. L'imperatore desidera a capo della Bul-

garia un governo che non appartenga a nessun partito. »
« Il tuono del generale Kaulbars in Bulgaria veniva prendendo di

giorno in giorno un carattere più imperioso; alle persone dirigenti,
ministri ed ufficiali superiori, come pure die masse esso non impart va
consigÙ, ina ordini. E ciò facendo aveva sempre in bocca il noine

dello czar; ma del nome dell'imperatore Alessandro si è fatto un tale

abuso in Bulgaria che l'effetto ne è notevolmente (cemato. I ministri

bulgarl, gli akri funzionari superiori e le masse prestavano alle mani-

festazioni ed ai discorsi del generale )'attenzione dovuta al suo grado
ed alla sua personalità; ma esso non è riuscito affatto ad avere un'in-

fluenza sui convincimenti dei bulgari.
« Le cause di questo insuccesso sono da ascriversi esclusivamente

ni niezzi che aveva scelto il generale per compiere la missione aill-

datagli. È fuor di dubbio che, con altra tattica, il generale avrebbe
ottenuto migliori eiretti e raggiunto pienamente 10 scopo della sua

missione. Esso dichiarava tutti i giorni che la Russia non ha inten-

ziono di occupare la Bulgaria flachè l'ordine regna nel paese; ma in

pari tempo si studiava di scuotere, cui più fleri attacchi, l'autorità del

governo bulgaro e di guadagnare alla causa russa gli ufficiali supe-
riori. Se i suoi tentativi fossero riusciti, l' anarchia sarebbe scoppiata
nel paese o ciò avrebbe costituito il pretesto per un intervento armato
della Russia.

« I bulgari che l'avevano compreso benissimo osservavano l'atti-

vith del generale colla massima silducia. Qual meraviglia adunque se

la pretesa del generale che le elezioni per la grande Sobranid fos-
sero differite di due mesi fu interpretata nel senso che si volesse

prollttare di questo frattempo per iscreditare il governo presso la po-

polaziono, per indurre le guarnigioni ad assumere un contegno estile

al governo stesso, insomma a provocare quelle condizioni anatchiche
che avessero potuto giustillcare l'occupazionc russa. Ma quando non

si voglia interpretare l'azione del generale in questo senso, ma si

voglia giudicarla senza alcuna prevenzione, bisogna convenire, come
fu detto più sopra, che essa à enigmatica.
< A quali scopi mira veramente il generale Kaulbars in Bulgaria?

Vuole esso rovesciare il governo esistente ? Chi intende esso di met-

tere al suo posto i Ma se egli stesso ha dichiarato in presenza di al-

cuni rappresentanti esteri a Sofla, che 11 partito Zankoff ò tanto de-

bolo che non rimarrebbo 24 ore al potere. Perchè il generale Kaul.

bars non si studia adunque di mettersi d'accordo col governo esi-

stente se non ha in mira altro che il bene della Bulgaria ? Il governo
esistente non è che provvisorio, ed il suo mandato consisto pura-
mento nel mantenimento dell'ordine fino all'elezione di un principe,
ed al più, fino all'arrivo in Bulgaria del principe eletto. Questi avrà
la facoltà di congedare i ministri presenti e di nominare, in loro vece,
a suo piacimento, dei seguaci di Zankoff, o di Karaveloff od. altri.
Trattasi soltanto di permettore che l'attuale governo provvoda al
mantenimento dell'ordine nel paese, per alcuno settimane. A quale
scopo adunque gli attacchi contro la positione di un governo pros-

visorio che ò pronto a ritirarsi non appena sia compiuta la sua mis-

sione ?

« Per quel che riguarda la rielezione del principe Alessandro, tutti
i bulgarl, coi quali il generale Kaulbars ebbe occasione di conversare,
hanno dichiarato che il principe Alessandro non se ne sarebbe on-

dato se fosse possibile il suo ritorno. « Non vogliamo adunque, si
disse al generale, accrescere le difllcoltà del paese colla riolezione del

p†incipe. Del resto, l'elezione del principe non ò per noi che una

pura formalità. Non siatuo noi che eleggiamo 11 nostro sovrano, ma

l'Europa c'impone un personaggio scelto da essa. Chiunque siano i

deputati che vengono alla Sobranid, che questa ultima si riunisca in
une o due mesi, dall'urna dell'Assemblea nazionale uscirà, in ogni
caso, il candidato delle grandi potenze. Quale scopo avrobbe adunqne
il dill'erimento delle elezioni e dell'inaugurazione della Sobranid ? »

Si scrive da Sofla, in data 20 ottobre, che Gadban effendi ha ri-

messo, non al governo bulgaro, ma al signor Stambutoff, una nota.

contenento dei consigli sulle concessioni che la Bulgaria devo fare

alla Russia. Innanzi tutto la Porta ò d'avviso che convenga rimandare

la convocazione della Sobranid, giacchè la Russia non considera le

elezioni come legali, e, d'altra parte, la riunione non potrebbe avero

alcun risultato, essendochè le potenze non si sono ancoramessed'ac•
cordo sulla scelta del futuro principe di Bulgaria.
Siccome nella nota turca non si domanda formalmento una risposta,

pare che a Solla si limiteranno a prenderne atto.

Una lettera da Costantinopoli al Temps comunica a questo gior-
nale alcune notizie attinte ad ottima fonte sull'effettivo reale dell'eser-
cito turco in Europa in seguito agli ultimi movimenti di truppo.
Il corpo d'esercito che si trova riunito nella provincia di Adrianopoll,
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cioò a dire sulla frontiora orientale della Rumella, verrà rinf rzato coi
battaglioni del 2• corpo d'esercito che erano distaccati in 1bania e
Macedonia.
Al corpo di Adrianopoli verranno qvregati ure un aÌtro Ÿeggi-

mento di envalleria o qualche batteria di artiglierla.
- Sulla fróntiora stessa della Rumella si trovano pochissime truppe ;
ma il:complesso delle forze sparse nel vilayet di Adrianopoli, o che

sarebberó pronte a marciare al primo segnale, raggiunge la cifra

di 30,000 uomini.
La TurËhta dispone inoltre, sulla frontiera della Grecia,| nell'alta

Albania e nella Macedonia, di un esercito che conta da 90,000 a

100,000 combattenti.
Il piano del governo ð di non lasclare che poche truppe sulia

frontiera della Grecia, di ripartirne un certo numero nelld località
dell'alta Albania e di scaglionare le quattro divisioni di redif venute
dall'Ksia, lungo la linea ferrata Salonicco-Ulkub-Mitrovitza.

.
Duranto l'inverno queste truppe continueranno ad essero struite e

verranno impiegate pure contro il brigaptaggio cho è il flagello di

quello contrade.
L'esercito d'Europa dispone di una. numerosa artiglieria. Infatti, gli

sforzi principali del ministero della guerra erano diretti a are dei

nuovi reggimenti di artiglieria. Prima non ne esistevano e nove,
uno in ciascuno dei sette corpi d'armata e due detti di ris rva. Ora

so ne sono creati sei altri per i corpi d'armata. Le comm sioni di

cannoni alla fabbrica di Essen sono state considerevoli. Es hanno

raggiunto la cifra totale di millecinquecento pezzi; di cui un entinaio

per le igtillcazioni e gli altri per la campagna. A misura ch si fanno

le consegne, oi vecchi cannoni si sostituiscono i nuovi prest o i varii

reggimenti o siccome le consegne sono prossimo al termh e, l'arti-

glierla ottomana dispone oggidl di un buon materiale. Quan·o ai veo

chi cannoni, essi vengono consegnati nel depositi dei capik ogbi del
varl, corpi d'armeta ed il ministero si propone di proparare l'organiz-
zlone di roggimenti di riserva che si servirebbero di questo natoriale

in te'inpo di guerra.
Perð, al dire del corrispondente del Temps, tutti questi prepara-

tivi nòn indicano affatto cho il governo turco voglia uscire lalla sua

inaziono ed avventurarsi in quaÏche impresa. La Porta, conchiude 11

corrispondente, ha compreso da tempo che la Bulgaria e la Humclla

orientalo erano perdute per lei, e se ella sembra sorvegli gli av-
venimenti e se raccoglio truppe sulla frontlera, egli u comente

pereh& vuolo avere l'apparenza di non rinunziare a nessun del suoi

diritti. Puð essere che ci inganniamo, ma in realth i turchi on bru-

cerebbei·o spontaneamente nemmeno una carica di polvere pr richia-
mare i bulgari all'osservanza del trattato di Berlino. La loro coridotta
sarà qualo la vorrà la maggloranza delle potenze.

-II.signor John Bright, essendo stato invitato ad intervenir ad una

riunione dell'Associazione liberale di Birmingham, rifluto diqhiarando
che non voleva prendoro la parola sullo scisma spiacevole ce divide
presenteminto il partito liberalo. Esso spera che l'armonia no tarderà
a ristabliksi nel partito, e crede che per affrettare questo risultato

valga meglio presentemente scrbare il silenzio che esser prŠdighi dl
discorsi.

TE 'LEGB..AMM I
AGENZIA STEFANI

FIRENZE, 23. - Il prefetto ha dato, stasera, un ricevi lento in

onore dei membri del Congresso anticrittogamico. V'interve nero al-

tresi le autorità e molti altri invitati. Il ricevimento fu brillantissimo.

FIRENZE, 24. - Stamane ebbe luogo l'inauguratione dello gara del
tiro a segno nazionale.
V'Intervbunero i generali Bertolà-Vlale, Chiron e Pozzolini moltis-

simi invitati e grande folla.

Parlarono applauditi il prestdonte Bartalesi, Passessoro Artimini ed
il prefetto.
La cerimonia a ridscita solenne.

SOFJA, 23. Stambuloff, Mutkuroff, Redoslayoff e parecchi dépu
tati sono partiti ieri per TIrnova. Natchevich partirå lunodl.

L'apertura dell'Assémblea e flssala al 31 corrento.

Gabdan-cífendi espresse 11 proprio rammarico nel vedere i montbri
del governo recarsi a Tirnova, il che, perð, non gli impadirà di pro-
seguire la sua missiono concillatrice.

MADRID, 24. - 11 Giornale di Tangeri dico cho parecchio tribh
dolla provincia di Dschasoula si sono sollevato.
In diverse scaramuccie avvenute nel dIstretto dl Zalda,.vi furono

7 morti e 10 feriti. .
, ,re

NEW-YORK, 24. - Vi furono, lorsera, a Charlestown, Surnmen!!!e.
ed in altri punti, terremoti molto più forti di quelli sentiti dopo 11
31 agosto.
Parecchio persone sono rimaste Todte.

ADEN, 23. - Il þiroscafo Domenico 11alduino, della Navigazione
generale italiana, ha proseguito oggi da Aden per Bombay.

'

VIENNA, 21. - È morto il conte di Beust, già cancelliero d'Au.
stria.
BERLINO, 24. - È stato pubblicato oggi il testo del discorso del.

l'Imperatore la risposta a quello del nuovo ambasciatore di Francia.

L'imperatore disse:

< Voi avete esprossp 11 nito pensiero indicando I numerosi intoress!
comuni alla Germania ed alla Francia, i quali costituiscono una base

di accordo vantaggioso per le due nazioni. Mercò la Vostra grande
esperienza negli affarl o la vostra profonda cognizione di questi in-
toress1 comuni, riunite in voi tutte le qualità necessarie pef lavorare
Inslemo al goverào tedesco al mantenimento del buoni rapporti.~¾i
felicito sincoramento della scelta fatta dal presidento Grdry nella vo-

stra persona. Slate convtato che non vi mancherà, mai 11 mio oon•

corgo per appoggiaro ogni provvedimento tendente allo scopo dÍ
conciliazione e di pacillcazione n,cut accennaste. »
BERLINO, 24. - I?imperatoro è partito por la caccia.

ODESSA, 24. - Notizio dalla Crimea segnalano attività negli
mamenti della Russia.
La squadra del Mar Nero ha ricevuto ultimamento Pordino di faro

grandi approvvigionamenti di viveri e di munizioni, e di staro pronta
a partire per destinazione ignota.
SOFIA, 24. - L'Italla, l'Inghilterra o probabilmente l'Austria-Un•

gheria inviano 11 loro rispettivo v1ceconsole a Tirnoya.
Natchevich, ininistro degli esterl, partirà domani per TIrnova.
I zancovisti spargono la voce che tro corazzate russo sono stato

spedito dinanzi a Varna.
Si credo che tale notizia sia immaginarla.
PIETROBUltGO, 24. - I giornali pubblicano articolp patriottici

sulla inaugurazione segulta oggi del monumento delle vittorio russe

nell'ultima guerra russo-turca.
Tali artleoli sono improntati ad una certa tristezza per l'Ingratt-

tudine della Bulgarla.
La Novoie Vremia si inquieta poco per tale in°gratitudine. La Russi t

ð abbastanza forte e potente per poter essere generoso,-o lascia libero
corso all'invidia od alla calunnla; ma disgraziati coloro che dubitano
della potenza della Russia.
Questa pu tranquillamente attendere gli avvenimenti, pronta, dietro

un cenno dello Czar, ad annientare i suoi nemicI, quall'che siano.

L'Invalido russo parla delle vittorie dell'esercito russo e illce cre-

dere che in quella guerra le perdite russe ammontassero a circa con-

tomila uomini.

ATENE, 24. - Le LL. MM. sono arrivate o furono riceÝuto dalle
autorità o da grande folla.

La squadra italiana è giunta a Salamina.
Ieri vi furono terremoti a Lamt, a Volo ed a Scirochori Nessun

danno.
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IL PREFETTO DIUJ.A PROVINCIKDI ROMA

Veduta la legge 6 Ìuglio 1875, n. 2353, colla qualo venne dichla-

rata di pubblica utilità la·sistemaziono del Tevere;
Veduti i processi verball di convenziono amichevole stipulati tra il

signor cav. Pietro Cerutti, ingegnere capo direttore dell'ufficio tecnico

pìr la pistemazione del Tevere, ed i proprietari designati nelPelenco
seguento;
Veduto il decreto protettizio 21 settembre 1886, con cui venne or-

dinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei

Depositi e Prostitl delle indonnità concordate coi proprietarii per gli
stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la Nota del Ministero dei Lavori Pubblici in data 5 ot-

tobre .1886,' col num. 52412-12667, constatanto l'avvenuto deposito
della somma dovuta al suddetti;
Veduto l'articolo 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2350,

Deereta :

Art..1. 11 Ministero del Lavori Pubblici 6 autorizzato alla immediata
occupazione degIl stabili descritti nelPelenco che fa seguito e parte
intogante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in-
scrito nella Gazzetta U/JIciale, trascritto nell'uf11cio delle ipoteche,
.af0sso per 30 giorni consecutivi alfalbo pretorio del municipio di

Roma, notificato at proprietarii interessati, all'Agenzia delle imposte
dirette o del catasto di Roma, per la voltura in testa al Consorzio dei
lavori del Tevere, rappresentato dal Ministero dei Lavori Pubblici
(DirezIone Generale dello Opere idrauliche).

Art..,3. Coloro che abblano ragioni da eccepire sul pagamento della
suddetta Irideimità potranno produric entro i 30 giorni successivi a
quello dell'insorzione di cui all'articolo 2 del presento decreto e nei

modl Indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

pt. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento dello indonnità depo-
sitate, previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da
vlucoll reall degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura

e spese degli interessati con regolare istanza alla Prefettura.

Il sindaco di Roma provvederà a fare alliggere all'albo pretorio del

Municipio il presente decreto ed a notincarlo agli interessati a mezzo

di usefore comunale.

Iloma, addl 14 ottobre 1886.

Per il Prefeito: BERMANI.

EMNoo descrittivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Fáure Alessandro fu Giovanni, domiciliato in Roma, via S. Ba-

sillo, num. 55 - Casa posta in Roma, via Bravaria, dal civico num. 69
al 71, in mappa rione Regola, num. 142 e 143, conanante col fiume

TÀvere, con il vicolo delle Carceri, con via Bravaria e con la pro-
prieth Dazzi.

Superfleto da occuparsi: metri quadrati 279 05.
Indonnità stablHta: lire 34,500.

2. Banca Romana, via della Pigna, palazzo proprio -- Casa con

cort!!e, posta -In Roma in via di Civitavecchia, nn. civici 12 a 17, e
via della Itola del Fiorentini, un. civici 12 a 16, controdistinta in

mappa col nn. 728, 729, 730, 744 e 745, confloante col flume Tevere,
colIñ Via della Mola dei Fiorentini, coi fratcIli Pisani e colla Mola di

Civitavecchia.
' Superficie da occuparsi: metri quadrati 393 05.

Indennità stabilità : lire 155,000.
3. Mell Giosuò, fu Giovanni Antonio, domiciliato in Roma, via di

Civitavecchia, num. 42 - Casa composta di piano terreno e quattro

pinni supe lori, pósta in via di Civitavecchia ai num .40 al 43, di-
stinta Ìn "mappa coi nn. 718, 719, confinante con Balzani, col Sume

Tevero, cdn Castelnuovo e Zevi e colla via di CivitaveccIlia.

Superfleie da occuparsi: metri quadrati 334.
Indenilità stabilita: lire 118,000.

4. Castelnuovo Ezecchia fu Giacobbe, domiciliato in Roma, piazza
Costaguti, num. 84, e Zevi Benedetto fu Tranquillo, domiciliato in

Roma, piazza Branca, num. 24 - Casa posta in Roma, in via di CI-
Vitavecchia, numeri civici 37 e 38, distinta in mappa rinne Ponto
col num. 717, confinante col flume Tevere, con Varese, cotia via di

Civitavecchia e con Meli (espropriazione totale).
Superficie da occuparsi: metri quadrati 108 97.
Indennità stabilita: lire 45,000.

NOTIZIË VARIE

Roma. - Scuola superiore femminite « Erminia Fuò Fustnàto ».
- Si rende noto che sono aperte le iscrizioni alla Scuola superiore
femminile « Erminia Fuà Fusinato » tutti i giorni, salvo i festivi,
dallo 10 atit. alle 3 pom. Gli esami di ammissione e di riparazione
avranno luogo nel giorni 29 e 30 di questo mese dalle 9 ant. alle 3
pom. Le lettoni cominceranno il 3 noven'ibre prossimo alle 9 ant.
Al corso scolastico degli anni precedenti ð aggiunto un anno di

classe preparatoria.
Essendo proposto all'approvazione dell'onorevole Consiglio comunale

uno schema di nuovo itegolamento già approvato dal Consiglio di-
rettivo di questa Scuola, le famiglie nell'atto dell'iscrizione assume.

ranno informazioni dei cangtamenti che potranno essère indotti n!-
l'antico Regolamento, avvertendo bene che nell'atto stesso debbono
dichiarare di accettare le modillcazioni che verranno immediatameio
applicate quando all'onorevole consiglio comunale piaccia di approvarle.

Nuove pubblicazioni. - Dalla casa editrico dei fratelli Treves di
Milano si è testè pubblicato un nuovo e progevole libro di Edmondo
de Amicis, intitolato Cuore, libro per i ragazzi che, secondo quanto
scrive l'autore stesso, potrebbesi anche intitolare: « Storia d'un anno
« scolastico, scritta da un alunno di 3', di una scuola munleipale
« d'Italia. »
L'autore della Vila militare, di Costantinopoli, della Spagna e di

tante altre opere che vanno per le mani di tutti, è troppo conosciuto
perchò faccia d'uopo il dire che, l'ultimo suo lavoro non è per nulla
inferiore at suoi scritti precedenti, e rispondo perfettamente al nobi•
lissimo scopo per 11 quale fu scritto, ma stimiamo però non dover
tacere che, appena pubblicato, Cuore trovò un gran numero di lettori,
di inodo cho, nel volgere di pochi giorni, i suoi editori ne dovettero
fare dieci edizioni.

TELEGRAMMI METEORICI
de1POŒeio eentrale di meteorologia

Roma, 23 ottobre 1886.

In Europa alta pressione (774) sul Mar Bianco.
Depressione' (752) sulla Manica, sulle Alpi orientali 766, Lisbona e

Gibilterra 704.
In Italia, nelle 24 ore, barometro salito di cinque millimetri al nord;

disceso di un millimetro sulla Sicilla.

Temperatura diminuita.

Stamane cielo nuvoloso o nebbioso.

Mare mosso nel Tirreno.
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Probabilith:
Venti deboli del primo quadrante.
Clelo Varlo.

Roma, 24 ottobte 1886.
In Europa alta pressione (775( in Danimarca.
Afinima (758) al sud-ovest della Francia, Pietroburgo e Mosca (772).
In Italia nello 24 ore, barometro salito dovunque di cired tre mil-

limetri.

Temperatura stazionaria.
Stamani cielo sereno nell'Italia centrale e meridionale.
Nuvoloso al sud della Sicilia ed in Piemonte.
Plovoso in Lombardia.
Barometro variabile da 765 (Sardegna) a 768 (costa adriatica).

Probabilità.
Venti del primo quadrauto.
Cielo generalmente sereno.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 23 ottobre.
I

Stato Stato TEMPIRATURA
STAzlONI del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

I

Belluno . . . . . . . 114 coperto - 15,4 2,8
Domodossola - . . . coperto -. 18,0 3,8
Milano. . . . . . . . 1:4 coperto - 18,9 9,1
Verona . . . . . . . sereno - 20,8 12,8
Venezia. . . . . . . soreno calmo 15,6 9,8
Torino . . . . . . . coperto - '17,2 8,0
Alessandria. . . . . nebbioso - 17,8 8,ð
Parma. . . . . . . . sereno - 10,8 9,0
Modena . . . . . . . sereno - 20,2 7,7
Genova . . . . . . 114 coperto calmo 19,7 13,8
Forli . . . . . . . . 1\2 coperto - 25,0 16,3
Pesaro . . . . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 20,2 9,4
Porto Maurizio . . . 3,4 coperto legg. mosso 20,0 14,1
Firenze . .. . . . . . 1¡2 coperto - 19,2 8,3
Urbino . . . . . . , 114 coperto - 18,2 10,0
Ancona . . . . . . . 1¡4 coperto calmo ? 13,0
Livorno. . . . . . . 114 coperto agitato 24,0 11,4
Perugia . . . . . . . 1¡2 coperto - 17,5 9,.3
Camerino. . . . . . 112 e perto - 15,2 8,0
Portoferrafo . . . . 1¡2 coperto calmo 20,8 14,i
Chiett . . . . . . . . coperto - 20,2 9,2
Aquila. . . . . . . . 114 coperto - 16,0 5,8
Roma

. . . . . . . . 3¡4 coperto - 21,0 10,1
Agnone . . . . . . . 3;4 coperto - 16,7 7,4
Foggia . . . . . . . nebbioso - 23,8 11,4
Barl . . . . . . . . . 112 coperto calmo 24,9 13,2
Napoli . . . . . . . coperto calmo 19,8 13,3
Portotorres. . . . . 112 coperto cahno - -

Potenza. . . . . . . 3¡4 coperto - 15,6 7,9
Leoce . . . . . . . . 3¡4 coperto - 3,5 15,2
Cosenza . . . . . . li2 coperto - 22,8 18,0
Cagliari. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 25,0 14,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - ....

Reggio Calabria . . coperto mosso 22,4 18,9
Palermo. . . . . . . coperto calmo 25,3 13,6
Catania . . . . . . . 314 coperto legg. mosso 19,8 15,5
Caltanissetta . . . . coperto - 22,9 13,0
Porto Empedocle . 1:3 coperto calmo 25,0 17,7
Siracusa. . . . . . . coperto legg. mosso 27,0 20;8

BOLLETTINO METEOIUCO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA '

Roma, 21 ottobre.

Stato Stato TEMPE lATURA
STAZIONI del cielo del mare

8 ant. 8 ant• MassÍma Alinima

Belluno . . . . . . . 114 coperto - 14,0 2,8
Domodossola. . . . 3¡4 coperto - 11,1 5,4.
Milano. . . . . . . . piovoso - 16,5 10,5
Verona . . . . . . 114 coperto - 18,8 12,1
Venezia. . . . . . . sereno calmo 16,4 10,2
Torino . . . . . . . coperto - 13,1 10,1
Alessandria. . . . . coperto - 13,6 9,6
Parma. . . . . . . . coperto - 16,3 8,8
Modena . . . . . . nebbioso - 17,8 9,4
Genova . . . . . . . 314 coperto calmo 17,5 14,3
Forll. . . . . . . . . 114 coperto - 24,0 9,2
Pesaro . . . . . . 114 coperto calmo 17,7 9,8
Porto Maurizio. . . il4 coperto calmo 19,4 14,8
Firenze . . . . . . . 1t2 coperto - 18,0 9,0
Urbino . . . . . . . 1\4 coperto - 16,7 10,4
Ancona . . . . . . . 114 coperto calmo 17,0 13,0
Livorno. . . . . .

. 1¡4 coperto calmo 21,0 11,0
Perugia . . . . . . ,

sereno - 16,7 10,1
. Camerino . . . . . ,

sereno - 14,5 8,0
Portoferraio.

. . . , 114 coperto calmo 20,0 14,1
Chieti . . . . . . . . sereno - 18,4 8,2
Aquila. . . . . . . . sereno - 15,4 6,1
Roma . . . . . . . . sereno - 20,6 11,0
Agnone . . . . . . . sereno - 18,3 ¯ 7,6
Foggia . . . . . . . 3;4 coperto - 23,1 . 12,4
Bari. . . . . . . . .

sereno calmo 20,5 13,8
Napoli. . . . . . . . sereno calmo 20,4 14,1
Portotorres. . . . 1:4 coperto calmo - -

Potenza . . . . . . .
sereno - 15,5 7,5

Lecce
.
. . . . . . .

- - - -

Cosenza. . . . . . .
sereno - 21,0 16,4

Cagliar1. . . . . . .
- -- - -

Tiriolo . . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . sereno calmo 21,2 18,4
Palermo. . . . . . ,

sereno calmo 24,9 13,0
Catania . . . . . . . coperto legg. mosso 24,5 19,4
Caltanissetta . . . . 1¡2 coperto - 21,0 13,5
Porto Empedocle . 112 coperto q. calmo 25,2 18,5
S racusa. . . . . . . 3[4 coperto legg. mosso 25,0 20,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
23 orToenz 1886.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0* e al mare . 764,8 764,1 7ô3,7 7ô5,i

Termometro . . . 12,1 19,1 19,8 14,6
Umidità relativa

.
81 62 54 82

Umidità assoIuta . 8,88 10.20 9,21 10,19
Vento . . . . . . . N NNW SW calma
Velocith in Km. . 0,5 2,5 5,0 0.0

.

Cielo. . . . . . . . cirro-cumuli solo veli serono
fra cumuli cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE .

Termometro: Mass.C.= 20,6-R.= 16,48-Min. C.= 10,1 - R.= 8,08.
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_Listino Omciale della Eorsa di commercio di R.oma del dBO3 ottobre 1886.;

V A LOR I
oonnorro a e PAEzZI IN CONTANTI

AmmmsI A CONTR&TTAZIONE IN BORgg g 3 NOMINAM

Corso Med.

RENDITA 5 g prima grida . . . . . . . . . . . . i• luglio 188ô - - a a a

t seconda grida . . . . . . . . . . . id. - - 101 > 101 a >

Detta 8 § prima grida . . . . . . . . . . . . i* ottobre 1886 - - > > a

.

9 ( seconda grida .
•
. . . . . .

. . . id. - - o a 69 80
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-44. . . . . . . . . id. - - a > 99 70
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . id. - - > > 09 >

Preattto Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . . id. - - > > 99 75
Detto Rothachild5 0/0 , . . . . . . . . . . . . . I giugno 188ô - - > > 100 10

Ohbilgazioni muntelpali e Oredito fondlario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . . I uglio 1886 500 500 a > >

Detto 4 prima Emissione . . . . . . . . . .
i ottobre 1886 500 500 >

°

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . . id. 500 500
- Dette 4 terza Emissione . . . . . . . . . . .

- 500 500 491 a

Obbligazioni C dito Foadiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 000 493 ¼
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 f.00 »

Azioni Ntrade Ferrato.
Azioid Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' luglio 188ô 500 500 a 765 >

Detto Forrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . id. 500 500 > 600 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . id. 250 250 > > >

Dette Feri•ovie Palermo, Marsala, Trapani t' e 2° Emissione. I ottobro 1886 500 5û0 a a a

Dette Ferrovle Complementari . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1886 200 200 s r, 55 x

Azteni Hanche e Moeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1886 1000 750 a a 2250 >

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .
I uglio 1886 1000 1000 > > a

Detto Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
id. 500 259 a > >

Dotto Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

,
id. 500 230 > > >

Detto Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .
Id- 250 2c0 a e 720 >

Detto Banca Industriale e Commerciale . . . . . . .
.
i ottobre 1886 500 500 > > >

Detto Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . id. 250 250 a e 285 >

Dette Societh di Credito Mobiliara Italiano . . . . . . .
i' uglio 1886 .500 400 > > 1038 >

Dette Societh -di Credito Meridionale . . . . . . . . . P gennaio 1886 500 500 > > •

Dette Societh Romana per l'Illuminaziono a Gaz . . . . .
i* ottobre 1886 500 500 1769 a

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .
id. 500 333 a a a

Dottel Soeleth Acqua Marcia Azioni stampigliato . .
. . . i' luglio 1886 500 500 > - > >

Dette Socioth Acgua Marcia ertincati provvisori) . . . . - 500 450 > > >

Dette Societh Italiana per C dotte d'acqua . . . . . . . i* Luglio 188ô 500 250 > > 6i3 a
Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Id. 500 270 a a e

Detta Societh dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . Id. 250 250 a e 396 >

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . . id. 100 100 > > >

Dette Socioth per l'illuminazione di Civitavecchia . . . . i* aprile 1886 100 100 m a >
Detto Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . i* gonnaio 1886 250 250 a » >

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . id. 250 250 > > >

Dette Societh delle Miniere e Fondito di Antimonio. . . . i* ottobre 1885 250 250 > 260 >

Dette Società dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . . i' ottobro 1886 250 250 > > 414 >

Azteni Società at aanleurarloni.
Astoni Fondiario Incendt . . . . . . . . . . . . . . (* gennaio 1888 500 100 a a 500 m

'Dotte Fondiario Vita
.

. . . . . . . . . . . . . . id. 250 125 m a 280 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . i• ottobre 1886 500 500 a e 519 a

Detto Societh Acqua·Marcia . . . . . . . . . . i luglio 1886 1.00 500 > a a

Dette Societh Strade Ferrat.e Meridionali. . . . . .
1* ottobre 1886 500 500 > > 335 >

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i* luglio 1886 500 500 a > >

Dette Societh Forrovie Sarde nuova Emissione 30}O. . i ottobro 1886 500 500 > > 832 >

.

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . . - 500 500 m > >

Buoni Meridionali ô 0/0 . . . . . . . . . . . . . . . i• luglio 1886 500 500 a e 550 m

Titoli a uotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . . - - - > > >

Obbligazioni prestito oce Rossa . . . . . . . . . . . I ottobre 1886 25 25 m > >

Secnto C AMB I
Pazzzi i PazzzI P (Ezzi
MEDI FATTI NOiHNALI

8 0/D Francia . . . . . 90 g. s » 99 52 ¼
Parigi . . . . . . chèques a »

4 ½ 0/3 Londra. . . . . . cA q es
25 15

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . .

. Risposta dei premi. . . . 28 ottobre
Prezzi di Compensazione
Compensaziono . . . . . .

20 id.

Liquidaziono. . . . . . . . 30 id.

Sconto di Banea 4 ½ 0/0.- Interessi sulle anticipazioni

Per il ßindaco: A. TEISSEIRE.

Prezzi in Hquidar.iono:
Rendita É 0/0 1'grida 101 25, 101 27 ½, 101 30 fino corr.
Azloni Banca Romana (188, 1190, 1193 fine corr.
Az. Banda Generale 698 fine corr.
Az. Banca di Roma 993 ½, 994 fine corr.
Az. Banca Industriale e Commerc. 802, 798, 797 fine corr.
Az. Soc. di Credito Meridionale 666 ¾, 567 ½ fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2125, 2130 fino corr.
Az. Soc. Immobiliare 1200, 1190, 1170, ii65, 118>, 1180 fine corr.
Az. Soc. Anon. Tramway Omnib. 476, 475 ½, 475, 474, 473 fine cort.
Azioni Socipth Fondiaria Italiana 385 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel dì 22 ottobro 1886:
Consolidato 15 0/0 lire 101 039.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 98 869.

Consolidato 3 0|0 nominale lire 68 862. *

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 67 570.

V. Taoccur, Presidente.

TUMINO RAFFA21.3, Û¢YOnt&. -. 80ma, Tip, dgÎlg ÛGIZ##a Ü/fl¢(al&.



WPINUfo IMUldl ALIA WR$A INIGAIJIE IBRO 1)17ALIA - N ettoke 1888 m

I

B,ECLIJSOI¯tIO ·IytILITARE DI SAVONA.

A.VViso d.'.Asta.

Si fa noto clie nel giorno 8 novembre 1886, alle oro 9 antime idiane, si procederà in Savona, presso questo Stabilialento, avanti al signor inaggi re
cómanda e, a pubblÌco Ipcanto, a partiti segeti, per l'appallo delle seguenti provviste occorrenti per l'anno 1887.

I

e Qtlantità eccorrents '

.a

al y .g 19 al .2 g Importo Importo
L INDICAZIONE .DELLE MATERIE o a Ë - 5 = di ciascun
a r

.

...
Reclusorie Reclusorlo e a .. parziato
dißavour di Gaeta

1 Acciolo Deuter . . . . . . . . . . . . . . . -

2 Bollefto con testa per calzatura, lunghezza inferiore a milli-
metri.25 .................

3 Bollo to smentato per calzatura, lunghezza millimetr1 20 . .

4 Holle te di ferro da ribadire per gavotte di lamiera . . .

l|i .Bolletto d'acciaio a punta per imbastiro calzatura. . . .

O Chlodi di. ferro a punta assortiti . . . . .

7 Ferro In verga assortito (d'Aosta) 1a qualith . . . . .

8 Ferro in verga tondo (Dest), la qualith . . . . . . .

9 Ferro in verga d'Aosta, 1' qualità, ratunato (Motetta) . .

10 Forro in filo mezzano del diametro di millimetri 3,1 a 3,2
(cotto) . . . . . .

11 Ècrro in filo mezzago dol, diametro di millimetrl 2,5 a 2,7
' (colto) •.' .

12 Ferro in lamlera sottile d'Aosta, spessoro di decimillimetri 4
a 4,5, delle dimensioni di metri-1,17X 0,57. . . . .

18 Lepino da cueiro, senza manico, assortite, d'acciaio inglese

14 Otton in llamlera sottilo-spessore di decimillimetri 2,5 a 3

;15 dttone in famiera mezzana spessoro di decimillimotri 9 a 10

16 Ottone In filo mezzario del diametro da millimetri2,4 a 2,5
17 Punte di,illo di ferro mezzane, lunghozza millimetrl 24 a 54 .

18 Punto in filo di ferro piccole, lunghezza millimetri 10 a 20

9 Stagn puro' in pani (Banka) . . . .

20 ÝÌtl poi legname a testa tonda o piana, Iunghezza da centi-
moth 4,9 a.7 . . . . . . . .

21 Saldatura a forto in qualità . . . . . . . . . . .

22 Zinco in pani,;1° qualità, 1' fusione .

-23.Cuolosuolarossaforte. . . . . .

24 Cuolo suolirossa sottile . . . . .

25 Pelle di vacchetta conciata al naturale per scarpe. . . .

26 Pello di Tacchetta conciata al naturale per pianelle . .

Chil. 10 -

> 00 100

» 90 60

» 188 -

> - 7

30 -

> 500 200

» 130 -

> - 40

» 1000 -

1°
> .

1050 -

Fogli 1312û -
,

Num. - 500

Chil. 70 -

> 600 -

> 185 -

250 20

» 4 5

» 2320 -

- 5

20 -

> 145 -

Chil. 510 000

» 535 400
2·

» 210 -

130 250

10 2 20

190 1 25

150 - 60

188 1 25

7 1 25

30 1 »

700 - 40

130 - 50

40 - 60

1660 - 80

1050 - 85

13120 1 60

500 - 02

70 3 20

000 3 >

185 3 »

270 1 »

9 1 25

2320 3 25

5 2 50

20 3 »

145 1 >

1110 3 80

935 3 80

210 0 50

380 6 »

22 >

237 50

90 »

235 »

8 75

30 »
,

280 >

65 »

24 »

1328 »

892 50
34832 50 3500

20992 >

10 >

224 »

1 >

270' »

25

7540 >

1250

60 »

145 »

4218 »

3553 »

1365 »
11416 > 1100

2280 >

Termine gpr le consegne - Le diverse qugith di materie primo di ciascun lotto devono essere consegnato nel magazzino del Reclusorio militare pel
quale ono contrattate, nelle epoche e nelle quantità infradesi nate, francho di ogni spesa, e sotto le condizioni tutto portato dai capitoll gon$rall
specfall e d' fiori:

dal 1 al 10 febbraio 1887.
.

dal 1° al 10 maggio 1887.
Una quarta parte di ciascuna materia dal 1° of 10 agosto 1887.

dal 16 al 10 novembre 1887.

In .caso d'argenza ð fatta facoltà al Consiglio d'amministrazione del due Reclusori di chiedero in qualunque epoca dell'anno una quantith, df ma-
terie prlme lforibili glia prossima consegna da farsi, ed in tal caso la provvista dovrà essere effettuata entro 11 terniine di 30 giorni dalla datg
della commissiono.
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Lo condizioni d'appalto ed i relativi campioni sono visibili presso questa
Amministrazione in tutti i giorni ferialí dalle ore 8 alle ore 10 antimeridiane,
e dalle 2 allo 4 pomeridiano, e nei giorni festivi dalle 8 allo 10 antimeridiano.
Lo condizioni d'appalto sono altresì visibili presso il comando degli stabi-

Inenti militari di pena in Itoma, il Reclusorio militare di Gaeta ed i Distretti
znilitari di Torino, Milano, Bologna e Napoli.
Gli accorronti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or-

dinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ri-
basso di un tanto por cento maggiore, o por lo meno uguale al ribasso mi-
nimo segnato in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà

aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramento espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede
all'asta.
I fatali, ossia il termino utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dallo 10 antimeridiane del giorno del deliberamento (Lempo medio di
Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la cassa del

Consiglio d'amministrazione del reclusorio , ovvero presso quelle degli
ufflei e corpi suddetti o della Tesoreria dell'Intendenzà di finanza della pro-
vincia nella quale i medesimi hanno sede, il deposito della somma come sopra
stabilita.per cauzione.
Tale somma dovrh essore in moneta corrente o in titoli di rendita pubblica

dello Stato, od in' Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico, al portatore, al va-
lore.di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso questo Consiglio d'amministrazione potranno farsi dalle

oro 8 alle 10 antimeridiane dei giorni non festivi, dal giorno della pubblica-

zione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto fino a che sia suonäta
l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere inchiuse nei pieghicontenenti

le offerte, ma presentate separatamente.
Saranno considerato nulle le offerte che manchino della 11rma e suggello

suindicati, che non sieno stese su carta col bollo ordinario da una lira o che
contengano riserve o condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentaro i loro partiti agli

uffici suaccennati, ma no sarh tenuto conto solo quando pervengano uf-
ficialmente dagli stessi a questa Amministrazione prima dell'apertura della
scheda che serve di base all'incanto, e consti del pariuflicialmente)lell'etret-
tuato deposito.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

fleio appaltante, purchè giungano in tempo debito o suggellate al seggio di
asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani

dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica
dell'eseguito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è al-
cuna delle suddette autorità militari, dovranno altresi designare una località,
sedo di una di esse, per ivi ricevere le comumeazioni occorrenti duranto il
corso delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originalo autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Non sono validi i mandati di procura generale.
Sono nullo le offerte fatte per via telegrafica.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioò di segreteria, carta

bollata, di stampa, d'inserzione e di registro, saranno a carico dei deliberatario,
arà pure a suo carico la spesa degh esemplari dei capitoli generali e spe-
ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, e di quelli che
esso appaltatore richiedesse.

A Savona, addì 23 ottobre 1886.
2047 Il Segretario del Consiglio: CAMBIERI-PRANO.

BOOBETA ANOMINA P· GN 69210 § go. g. Et,
Tramvie Occidentali della Città e Provincia di Torino .Avviso di vigesima - Vendita d'area fabbricabile in ela Casour.
La Societh anonima delle Tramvio della Città e Provincia di Torino à con. Nell'esperimento d'asta tenutosi ieri per la vendita di un'area fabbri-

,vocata in assemblea generale pel giorno 20 novembre prossimo, ad un'ora cabile sulla via Cavour, presso il vicolo delle Vasche , della superficie
pomeridiana, in via Alfteri, n. 17, per deliberare sul seguento approssimativa di metri quadrati 186, costituita dal relitto delle già pro-

Ordine del giornos prietà Brunetti e Congregazione di carità e da una parte del relitto della già
I. Relazione del Consiglio di amministrazione e comunicazioni diverse. proprietà Parlanti, si ottenne l'aumento di L. 1000 sul prezzo d'incanto in

2. Approvazione delle operazioni compiutesi dal Consiglio di amministra-
zione per l'acquisto del Tramvia.
,
3. Liberazione delle azioni e constatazione dei versamenti.

4. Nomina di un amministratore.

5. Nomina di un sindaco.

Per intervenire all'assemblea occorre il deposito delle azioni, almeno cinque
glorni prima del giorno fissato per l'assemblea
Il deposito dovrà farsi alla sede della Società in via Cibrario, n. I, negli

ufBei del Tramvia.

lire 33,500.
Ora si fa noto che, fino alle ore 11 ant. di lunedì 8 novembre p. f., potranno

essere presentate all'on. signor ff. di sindaco, o a chi per esso, le schede per
le migliorie d'aumento, non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria
aggiudicazione; del che, seduta stante, sarà redatto verbale d'aggiudicazione
vigesimale, ferme restando tutte le condizioni espresse nell'avviso d'asta del
6 ottobre corrente, n. 65672.

Roma, dal Campidoglio, il 23 ottobre 1886.
2061 Il Segretario generale : A. VALLE.

2042 LA DIREZIONE.

COlVITJNE DI TOLVE

Avviso d'Asta pel secondo incanto ad aggiudicazione definitiva.
Stante la seguita desorzione d'asta tenutasi stamane per l'appalto dello se-

gaenti opere si fa noto che allo ore 10 ant. del giorno otto entrante mese

di novombre, si procederå in questo ufficio municipale, innanzi al sindaco,
o chi per esso, ad un secondo incanto all'appalto dei lavori di cui in ap-

presso, in cui sarà deliberato all'ultimo e migliore offerente qualunque sia
il numero delle offerte.
i. Costruzione del nuovo Carecro di questo mandamento in base della

somma di lire 51,002 99, soggetta a ribasso.
2. Sistemazione della strada Corso Vittorio Emanuelo, in base della

somma di liro 46,550 41, soggetta a ribasso, in conformith delle perizie e

progetti relativi in data 17 ottobre 1883 e i' luglio 1886, superiormente ap-
provati, o sotto l'osservanza dei capitolati generale e speciale all'uopo re-
datti.
Questo secondo incanto sarà tenuto nelle forme e colle garenzie tutte ri-

chiesto o speciûcate nel precedente avviso d'asta, del tre corrente, pubblicato
nella Gazzetta U//iciale n. 239 e nel foglio periodico della R. Prefettura di
Potenza n. 28.

I termini.fatali per la diminuzione del ventesimo del prezzo di aggiudica-
mionc sono stabiliti a giorni quindici, scadibili a mezzogiorno del di24 dell'en-
tranto mese di novembre.
I capitolati e tutti gli altri atti relativi ai detti appalti sono ostensibili in

questa segreteria comunale in tutti i giorni nelle ore di ufficio.
Tolve, 21 ottobre 1886.

11 Sindaco: D. TAMBURRINO.

1%otilleazione del Municipio di Itoma
A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, n. 18,J,

sull'espropriazioni per causa di pubblica utilith,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

prefetto della provincia di Roma con decreti in data 17 ottobre iBS6, nu-
mero 2609, divisione 26, ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il

Municipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso
descritti:

1. Casa posta in via S. Bartolomeo dei Vaccinari nn. 93 al 96, descritta
in catasto, rione VII, n. 416, confinanti detta via, Bennicelli e Sansoni, di
proprietà BALDAKACCHI VINCENZO fu GIOVANNI, per l'indennità concor-
data di lire ventisettemilacinquecento (L. 27,500).

2. Casa posta in via Monte Cenci n. 14, descritta in catasto, riono VII,
n. 443 sub. f, confinanti detta via, Carnelli e Sansoni, di proprietà della

CHIESA DI SAN TOMMASO AI CENCI ed ora MURATORI DOMENICO fu

LUIGI per l'indennità concordata di lire novemilacinquecento (L. 9500).
3. Casa posta in via Arco dei Cenci nn. 13 a 16 o San Bartolomeo dei

Vaccinari nn. 89 a 92, confinanti dette vie, Sansoni e Baldaracchi, di pro-
príetà BENNICELLI AUGUSTO fu FILIPPO, per l'indennità concordata di
liro ventinovemila (L. 29,000).

4. Casa posta in via Monte Cenei, civici nn. 12, 13, descritta in catasto,
rione VII, numero di mappa 144, confinanti Baldaracchi, Chiesa di S. Tom-
maso ai Conci e detta via, di proprieth CARNELLI CAROLINA fu EDOARDO
e per essa defunta BENVENUTI AUGUSTO, G \ETANO o OIUSEPPE, per
l'indennith concordata di lire ottomilacinquecento (L 8500).

5. Casa posta in via Conci n. 15 e via dell'Arco dei Conci n.12, descritta

in catasto, rione VII, numero di mappa 414, confinanti Bennicelli, Carnelli
e dette vie, per l'indennità concordata di lire trentaduomila (0.82,000). 20W
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IIINISTERO DELLE FINAME-Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO

Aniso d'asta per secondo incanto.
Essendo rinseito inû•uttuoso l'incanto tenuto addll23 ottobre 1886 per l'ap-

palto della rivendita dei generi di privativa num. 43, nel comune di Torino,
via Bogino nel Circondario di Torino, provincia di Torino, e del reddito medio
lordo di liro 5421 66, avendo dato quello di lire 6600 nell'anno finanziario
1883-86 - lire 6175 nell'anno finanziario 1884-85 - lire 3190 nell'anÀo finan-
ziario 1885-86.
Si fanoto che nel giorno 11 del mese di novembre, anno IB86,.allegorè 10 ant.,

sarå tenuto nell'uficio d'Intendenza in Torino un secondo incanto ad offerte

segrete, avvertendo che ei farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi
sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal Magazzino privativa in

Torino, 2· Circolo.
Gli obblijghi edli diritti del deliberatario sono indicati da appositÅ capito-

lato', ostensibile presso 11 Ministero delle Finanze (Direzione generale delle

gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufucio di vendita dei generi
di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalith stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro ohe intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio, dovranno

presentare nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la loro offerta
in leeritto all'ufazio d'Intendenza in Torino e conformo al modello þosto in
calce al presente avviso.
Le offerte, per essere valide, dovranno:
i. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprirñere in tutte lettere l'annuo canone offerto;

.

8. Essere garantite mediante deposito di lire 542, corrispondente al do-
cimo del presuntlyo reddito suesposto. B deposito potrà effettuarsi in nu-

merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata ita-
liana calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o defiazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, siritärranno
como non avÝenute.
L'aggiud10azi0BG afrå luog0 50110 l'Osserfanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrkofferto il
caitone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello ortato
dalla schðda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello-del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulázione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Bark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

nonlinferlore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
vincia e nella Gassetta U/)feiale del Regno, (quando ne sia il caso), 14 spese
per la stipulazionedel contratto, le tasse governative e quello di registro g bolto.

Torino, 11 23 ottobre 1886.
Per VIntendente : DANEO.

OfFerta.
Io sottoscritto mi obbligo, di assumere l'esercizio della rivendita dei sali e

tabacchi, n. 43 nel comune di Torino, via Bagino, in base all'avvis d'ap-
palto (data e numero) pubblicato dall'ufucio d'Intendenza in Torino, sotto
l'esatta osservanza del relativo capitolato d'oneri, e di pagare a tale fretto
il canone annuo di lire (in lettere e cifro)
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

ßottoscritto NN.
(condizione o domicilio dell'offere to)

Al di fuoris
Offerta per 1 Ito della rivendita dei sali e tabacchi, n. 43 nel cgmune

di Torino, via ino. 1 2072

MINISTERO DELLE FIN.A.N25E

DIREZIONE GENER A TF. DELLE GABELLE

sotto 11 nome di Punte di Parigi, da somministrarsi allo manifatture dei ter
bacchi nell'anno 1887 e primo semestro 1888.

La fornitura è divisa nei tre seguenti lotti:

QualitWelle att di Pari i la providere
-2 šfANIFATTURE (scala Ëel Jauge Ëe Paris)

dei Tabacchi
N..i? N. 15 .5

2 cui dove farsi ... --- o e

e .
. grouena diecimillimetri BO grouena diecimillimetri iA

* A

g
la formtura lughena millimetn Si Inghena millimetti 85

Milano. . . . . Kilogr. 6,000 Kilogr. 3,000
Torino . . . . » 9,000 » 3,000

1 Venezia . . . .
» 2,300 > 1,200 L. 1500

Sestri Ponente . . > 3,000 > 1,200
Cagliari . . . . > 1,800 > 400

Kilogr. 22,100 Kilogr. 8,800
Roma

. . . . . Kilogr. 5 800 Kilogr. 500
Firenze . . . . » 5 00 > 800
Bologna . . . . » 3,100 > 1,200

2 Lucca . . . . . » 7,500 » 1,200 L. 1500
Chiaravalle . . . > 1,000 > 750
Parma . . . . » 300 » 150
Modena . . . . > 1,000 » 500

Kilogr. 23,000 Kilogr. 5,100

Napoli . . . . Kilogr. 5,500 Kilogr. 3,000
Palermo . . . . » 3,000 » 300

3 Messina . . . . > 1,000 » 300 L. 7Q0
Catania . . . . > 1,000 » 400 '

Locco . . . . . 500 > 100

.
Kilogr. 11,000 Kilogr. 4,100

I campioni dello Punte di Parigi, quali dovranno poi serviro di tipo nello
consegno, sono visibili presso la Direzione generale delle gabelle, div. II, e
presso tutte le Manifatture dei tabacchi.
Le condizioni dell'appalto sono indicate in apposito capitolato d'oneri, osten.

sibile presso la suddetta Direzione generale e le Mantfatturo del tabacchi.
I concorrenti all'asta dovranno presentare all'ora e giorno suindicati, in

piego suggellato, alla Commissione incaricata di presiedere l'incanto presso la
suddetta Direzione generale, le loro offerte, le'quali potranno ancho essere

spedito alla Direziono generale delle Gabelle (Divisione IX), in modo che pera
vengano non piû tardi del giorno procedente a quelló dell'asta. Lo offerte

per essere valide dovranno:
i. Essore stese su carta da bollo da una lira; .

2. Essere conformi al modello riportato in calce al presente avviso;
8. Essore garantite mediante il deposito fissato per cadaun lotto nel pio-

cedente prospetto, quale deposito dovrà essero fatto in numerario, in vaglia
o buoni eel Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo
medio dei listini ufficiali della Borsa di Roma.
I depositi saranno ricevuti presso le Tesorerie di Roma, Milano, Torino e

Firenze ed anche dall'autorità che presiede l'asta.
Lo offerto dovranno essere distinte per ciascun lotto, poichò l'aggiudica-

zione sarà fatta separatamente lotto per lotto.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o comunque condizionate o riferentisi

ad off'erte di altri aspiranti, ei riterranno come non presentate.
L'appalto sark definitivamente aggiudicato, seduta stante, ancho se sark pre.

sentata una sola offerta, a favore di quell'offerente cho avrà richiesto un

prezzo minore, sempro cho questo prezzo sia inferiore o almeno eguale a

quello portato dalla schoda segreta ministeriale.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

offerenti, eccettuato quello del deliberatario, che sarà trattenuto a garanzia
degli obblighi dallo stesso contratti verso l'Amministrazione.

Tutte indistintamente le spose di asta e di contratto saranno a carico dol-
l'aggiudicatario.

Roma, addì 15 ottobre 1886.
Dalla Direzione Generale delle Gabello

Il Direttore capo della Divisione 11: BERGANDO.

OF FERTA.
Avviso d'Asta ad unico incanto per l'appalto della fornitara di Io sottoscritto mi obbligo di assumere in appaltolatornituradichilogram-
chilogrammi 75,000 di bullette (Punte di Parigi), da sominini- mi . . . . . . di Punte d,i Parigi, di cui al lotto . . . . . dell'avviso d'asta pub·
strarsi alle Alanifdttare dei Tabacchi. blicato dalla Direzione generale delle gabelle il15ottobre 1886, per il prezzo

di centesimi . . . . . (tanto in lettere quanto in cifre) per ogni chilogramma
Si fa noto che nel giorno 15 del mese di novembre 1886, alle ora 2 pome di Punte, assoggettandomi alle condizioni tutto fissate nell'avviso medesimo

ridiane precise, avrà luogo presso il Ministero delle Finanze (Direzioneigene- e nel relativo capitolato d'asta.
rale delle Gabelle) tm'alta a partiti segreti colle norme stabilite dagl arti- Il sottoscritto N. N. (Nome, cognome e domicilio dell'offerente).
coli 87-a o 90 del regolamento di contabilith generale dello Stato per ap- Al di fuori dell'of)'erta; Offerta per la fornitura di Punto di Parigi del
patto della tornitura di chilogrammi 75,000 di bullette, note in co rcio lotto. . . .. . . .

2039
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Avviso d'Asta per l'appalto del servizio di mantenimento in Bagni penali.
14sendosi determinato di procedero a nuovo ed unico esperimento d'asta, per l'appalto, in lotti separati,delservizio di mantenimentanci Bagni penali

sottoindicati, comprese le succursali e diramazioni, si fa noto clie tale esperimento avrà luogo nel giorno di sabato 13 novembre p. v., alle ore 1 po-
meridiane, nella Prefettura di Roma mediante olferte segrete da presentarsi all'asta o da farsi pervemre m piego sigillato, all'autorita che presiede all'asta
per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmento o facendolo consegnare a tutto il giorno clie precede quello dell'asta (art. 87 lett. a del
regolamento per la Contabilità generale dello Stato).
L'appalto sarà aggiudicato dennitivamente quand'anche non vi sia che un solo offerento.
L'asta sarà tenuta alla presenza del signor prefetto o di quell'ufficiale clie da esso venisse appositamente delegato, e il deliberamento avin luogo

alle seguenti condizioni generali, a quelle speciali riportato qui in calce, ed alle altre risultanti per ciascun lotto dalla tavola inserta nel presente avviso.

Condizioni generali.
i. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'onori in data 15 luglio 1871, edi-

Rione 1883, limitatamente alle disposizioni segnate nella colonna 8' della ta-
Vola sottostante.
2. L'appalto avrà principio al l' gennaio 1887 e terminerà il 31 dicem-

bre 1891.
8. Il numero complessivo delle giornate di presenza che, durante l'appalto,

danno diritto alla percezione della diaria, ai termini dell'articolo 3 dei capi-
toli d'oneri, è indicato in modo meramente approssimativo nella colonna 56
della tavola suddetta.
4. L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 4' della tavola per

ognuna delle giornate di presenza utili, ai terminidell'art. 3°dei capitoli d'oneri.
L'asta sarh tenuta col metodo delle offerte segrete, come sopra esposto, e verrà
osservato il disposto dal titolosecondo,capo terzo, sezione prima, del regola-
mento stilla Contabilità generale dello Stato in data 4 maggio 1895, n. 3074
(Serie 3'), poi contratti a farsi con formalità d'incanto. La stipulazione, l'ap-
provazione e l'esecuzione del contratto avranno luogo nei modi prescritti dal
titolo secondo, capo quarto del regolamento predetto.
ß. I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture indicato

nell'articolo 69 dei capitoli, non che quello di cui alla quinta delle sottoin-
difate condizioni speciali, non sono soggetti a ribasso.
6, La offerta dovrà essore in carta bollata, debitamente sottoscritta e sug-

gellata, ed accompagnata da certificato comprovante il fatto deposito in una

Tesoreria provinciale del Regno della somma indicata nella.colonna G' della

tavola, in contanti od in biglietti di Banca aventi corso legalo.. Talo dou

posito verrà poi restituito dopo l'incanto ai concorrenti non rimasti aggiu,
dicatari.
7. Le donne sono escluse dall'appalto.
8. L'appalto sarà deliberato a quegli che avrà fatto l'offerta pit'1 vantage

giosa e incondizionata e il cui prezzo sia migliore o almeno pari a quello di
cui alla colonna 4· della tavola.
9 Avvenendo la aggiudicazione, il deliberatario dovrh, entro otto giorni

dalla data della medesima, stipulare coll'Amministrazione regolare contratto,
e vincolare, a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato, un'annua
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 7'
della tavola sottostante od un capitale, in contanti o biglietti di Banca aventi
corso legalo, corrispondente alla rendita stessa valutata al corso diBorsa.

11 deliberatario, omettendo di presentarsi nel termino preindicato alla sli-
pulazione del contratto, perderà il deposito di cui è parola alla colonna 6° della
tavola, il quale cederà ipso jure a benefizio dell'Amministrazione.
10. Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro o bollo,

e qualunque altra relativa all appalto, sono a carico del deliberatario, che
dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dei
capitoli d'oneri indicata nella colonna 9' della tavola in ragione di liro due
e centesimi venticinque per ciascuno.

TAVOL.A.

PRE FET TURA Quantità Importo parti Esemplari
approssimativa a dei capitoli di oneri S

alla quale B AGN I P EN AL I
per ogni lotto dei capitoli d'oneri a carico

dovranno presentarsi componenti n co smo del 'api ala del della in data 15 luglio 1871
del deliberatario ,

o farsi pervenire ciascun Lotto nei Bagni penali, deposito cauzione che regolato l'appalto
loro succursal¡ per adire in rendita .ele offerte

e dilamazioni all'asta dello Stato (edizionc1885) Quantita Importo

i 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

Lire Lire

1 Nisida . . . . .
36 1 672 000 5 500 2 500 Parte la, titolo 3• 5 11 25

della parte2a e tavole
2 Roma . . . .

Piombino . . . . 36 1 017 000 4 000 2 000 relative, salvo le ec- 5 11 25
cozioni portate dalle

3 Favignana . . . . 34 1 121 000 4 000 1 600 condizioni speciali in- 5 11 25
fraindicate.

4 Trapani . . . . . 35 518 000 2 500 850 5 11 25

.A. RRO Ú RZ Å OR Î.

N. B. L'Amministrazione si risena la facoltà di vendere a chicellessia, ed anclie ai condannati, i prodotti del suolo provenienti dal tenimento di sua

proprietà in Nisida, senza che l'appaltatore del mantenimento possa fare opposizione alcuna od elevare pretese di compensi ed altro.

Condizioni speciali.
i. Saranno a carico dell'Amministrazione e non già dell'appaltatore: e) Le speso di eura, trattamento e assistenza dei detenuti mentecatti ri-
a) Le mercedideidetenuti addetti come facchini e spazzini, lavandai, in- coverati in ospedali e manicomi, sia avanti cho durante l'appalto.

fermieri, lumai, scrivanelli presso le infermerie, purchè non slai:o adoperati 2. L'appaltatore non avrà diritto alla diaria pei detenuti mentecattipuindicati.
In tutto o in parte in servizio dell'appaltatore; 3. Il ricavato dalla vuotatura degli acquai, delle latrine, delle fogne, loro

b) Le speso di stampati, oggetti di cancelleria e registri ecc. di che al- condotti, di che all'art. 30 del capitolato, non che delle spazzature, sarà a

l'articolo 117 del capitolato ; profitto dello Stato.
c) Gli obbligbi relativi ai fabbricati ed agli infissi i quali non siano dati 4. Si consegneranno all'appaltatore con tutte le formalità prescritte dal ca-

in consegna all'appaltatore pel disimpegno dei servizi posti a suo carico; pitolato, gli oggetti mobili, esclusi quelli indicati nelle precitate .tavole C, F,
d) La provvista, riparazione e manutenzione dei mobili e degli oggetti T, Q. In quanto ai locali e agli infissi si consegneranno soltanto quelli no-

di vestiario o casermaggio indicati dalle tavolo C, P, I, 0, como pure i cessari al disimpegno dei servizi che sono a di lui carico, subordinatamente
cambi e gli spurgamenti dei medesimi; al disposto degli articoli 31, 32 e 33 del capitolato.
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Riguardo,a tali oggetti mobili,.locall od inflssi rostano invs ati gli onori
previsti dali capitolato a carico dell'appaltator e.
5. L'appaltatore dovrà fornire quanto ð disposto dal capitola d'oneri, alle

guardie carnerario governative, anche se agli arrcati in sala punizione o
in attesa di,essero tradotte alle compagnie di disciplina; e do inoltre so-

-stenere le spese di mantenimento, cura ed assistenza per quell che, amma·
lato vengano curate dentro lo stabilimentá, ed, occorrendo in osIiedale,
manicomio od altro Istituto estraneo all'Amministrazione carce aria.
In compenso degli indicati obblighi l'appaltatoro percepirà una lira per

oggi giornata di presenza dello guardie stesse; nol computo de le quali gior-
nate saranno escluse quelle d'ingresso.
Per 10 guardie ammalate che preferissero farsi curare a proprie spese

fuori dollo stabilimento, l'appaltatore non sopporterà alcuna spbsa di cura e
mantenimento e non percopirà il compenso flasato di sopra per tutte le
altro.

olio o petroßo con quella a gas, le spese d'impianto saranno a carico dol-

l'Amministrazione, e si terrà conto della difforonza in ¡iin o' in mono
'

tra
l'olio, il petrolio ed il gas da sostituire. Lo stesso si farà in caso di adattamento
di un sistema generale di caloritei'i e voiitilitori.
7. L'art. 7 del capitolato s'intetidork niõdificato come appresso: -

Qualora per nuovi ordinamenti legislativi il'bilancio dello Stato fonse elio-
nerato dalla sposa di mantenimento dei detenuti di tutti gli stabilimenti car•
cerari o di alcuna categoria di essi, l'appaltatore dovrà continuaro-l'adem-
pimento degli obblighi assunti fino al termine del contratto, salvo il diritto
all'Amministrazione di sciogliero il contratto anche prima della sendenza,
previa disdelta di tre mesi, quale diritto s'intende esteso anche pel caso di
soppressione dello stabilimento. Tale anticipata cessaziono non da diritto
all'appaltatoro a corspenso alcuno.

Roma, 23 ottobre 1886.

6. Nel caso di sostituzione, per ordine Ministeriale, dolla illu ninazione ad 2058 Il Direttore Gendale: N VAZIO.

oxnpagnia Anonima T'o rese
§icurtà Härittime

Capitate nominale lire 255,000 -- Capitale versato lire 173,400
Sede: TORRE DEL ÛRECO, TraVerBa Falanga n. i

I signori azionisti della Compagnia Anonima Torreso, SicurthMarittime, sono
convocati in assemblea generale straordinaria, nel locale dellp Compagnia
medesima, pel giorno 7 del p. v. novembre alle oro 9 ant. per discutere e

delilierare sulle
Modificho allo Statuto.

Occorrondi la seconda convocazione, questa avrh luogo nel g orno 14 dello
stesso mese, allo ore 9 ant.

Torre del Greco, 23 ottobre 1886.
206 11 Dircitore: GIUSEPPE AURILIA.

LA. PROVINCIAT;R
Società di Mutua Assicurazione contrò gli inöendii

sEDE 80CIALE VIA MONTE NAPOLEoxx, 11 - ILANO

11 sottoscritto valendosi dei poteri che gli conferisce lo statuto sociale con-
voca in via straordinaria

I?1ssemblea generale del Soci

Uficio amiiitniëtrativo della provincia di Nòvaia
Avviso d.'Asta.

Esgendosi in tempo utile offerto ribasso del ventesimo al prezzo pol qualo
fu aggiudicato nel primo incanto l'appalto delle opero o provviste por la ma•
nutenzione novennale che avrà principio col i' gennaio 1887 del tronco della
strada provinciale Torino-Milano compreso tra Novara ed il ponto sul Ticino;
detto di Boffalora, si procederkad un'ora pomeridiana del giorno 15 dell'en-
trante novembro al seconto incanto, col sistema dei partiti segreti.
L'asta sarh tenuta in quest'ufl1cio e sarà presieduta dal signor prefetto.
L'aggiudicazione del detto apaalto seguirà definitivamento a favoro di chi

offrirà un maggior ribasso in ragione di un tanto per cento al preno sog-
getto a ribasso d'asta, già ridotto in conseguenza dei diffalchi fatti a lire
7181 07 annue.
Gli aspiranti all'asta dovranno presentare il prescritto cortifloota d'idoneith

a f9r9 11 Oronit" 11 lir" 1000

L'aggiudicatario dovrà inoltre depositare presso il sottoscritto segretario
capo lire 1500 per le speso d'asta e di contratto.
Il capitolato che regola quest'appalto è visibilo in quest'ufflelo.
Novara, 23 ottobre 1886.

2073 11 Segretario capo provinclale : TORNIELLI-BELLINI.

Šnsiglio.degli Orlaaetrofi.ed Istituti ainessi iiilllergamo
per il giorno l' novembre, oro 2 e 112 pomeridiano, nel locale della Societh,
in prima adunanza, allo scopo di passare alla discussione del seguente

Ordine del giorno:
Nomina di sindaci;
Nomina di amministratori.

.N.B. Qualora in detta convocazione, per mancanza del numer dogli inter-
venuti, non el rendesso valida l'assemblea, s'intendera conV cala in se-
conda ed ultima adunanta per il sette novembre, stesso localq. mädõälina
ora.

Milano, li 22 ottobro 1886.
2071 Il Direttore generale : CARLO ßELLOLI.

Avviso per scadenza di.fatall.
All'asta tenutasi il giorno 20 corrente meso da questo Consiglio nel pro-

prio ufficio, posto in via Torquato Tasso, al civico numero 44. por la dodl-
cennale afIlttanza del qui sotto descritto possesso, di ragione del P. L. Or-
fanotroflo Femminile del Conventino, avendo avuto luogo la delibera por
l'annuo canone dí lire 7150, si deduco a pubblica notizia che, a serisi anche
dell'antecedente avviso d'asta É0 settembre prossimo passato, 11 termino

per_Tofferta del vigesimo o d'altra somma maggiore in aumeitto del detto,
prezzo di delibera scade allo oro 12 meridiane del giorno 5 próssimo venturo
novembre.
L'offerta in aumento dovrà aver luogo presso la segreteria del Constglo

suddetto o dovrà essere garantita medianto deposito di lire 5000 in valuta

. . legale od in librotti dello locali Casse di Risparmio o Banca Popolaro, od in
10118 del LOffO di NÑI)O1Î pubblici valori dello Stato al corso del listÏno della Borsa di Milano so-

gnato il giorno antecedente all'offerta stessa; l'offerento dovrh altrosi depo•
Avviso di concorso. sitare in valuta legale lire 1000 a garanzia dello presumibili spese d'asta o

.

È aperto il ¢oncorso a tutto il di it novembro 1886 alla nomina gi ricevitore contratto.
del lotto al Banco numero 225, nel comune di Torro Annunziata, con l'aggio Tale offerta s'intenderà fatta ai patti e condizioni di cui al rolativo.
medio annuale di lire 4297. capitolato ostensibile presso il suddetto ufficio dalle ore dieci antimeri-
H Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedorsi allo ve- diano alle due pomeridiano d' ogni giorno non festivo e sulla medesima

dove d'impiegati avonti diritto a pensione, purche rinunzino alla pensione avrà luogo altro definitivo esperimento d'esta cho verrà indicato con succes-
stessa, di cui all'articolo 7 del regolamento sul lotto. sivo avviso.
Gli aspiraliti alla detta nomina faranno pervoniro a questa Dir zione l'oc. Descrizione dello stabile d'afattarsL

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu• Una possoasione denomipata la Tezza e Rocca posta nel territori del Co-menti indicati dall'art. 12 del regolamento. muni di Bagnatica e Calcinate in provincia di Bergamo, di circa complessivo_Si avverte, che a guarentigia dell'esex·cizio del Banco medesimq, dovrà es" consuarie porticho (154 10 pari ad eftari 115 4L corrispondenti a circa locali
sero p'estata una cauziono m numerario o in titoli del Debit) Pubblico pertiche 1742 11 déÍfa complessiva rendita censuaria di austr. lire 4369 53 parldello Stato c rrispondento al capitale di lire 4230: o che sull'aggio Iordo ad ital, lire 3767 50 e coll'imponibile sui fabbricati di lire 138 75 costituita
dovrà essere corrisposta la ritenuta del 2 i¡2 Ot0, a favore del Mbnto ved* da casa civilo e caseggiati colonici, cop orto, granai, magazzini, poéticáti,edvile dei ricevitori. oratorio-chlescola 9 uccellanda di bresciana, con castello in vivo, da terreniSi ayyerte moltro che la nomina del ricevitore del Banco suddetto sarh aratorî, moronati con viti ed adacquatori, da tedráni a páfo stabilé adacqua'-
Vincolata ally condizione di dover mantenere aperto al pubblico.'?· tori a da bogeo cedag, forte e dolce.Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi allo condizioni tutto proscritto *

dal mentovato regolamento sul lotto. Bergamo, li 21 ottobre 1886.

Napoli, addi 23 ottobre 1886. Il Presidente: Avv. VALDIMIRO BERETT£.
2048 Il Direttore: MAalNÚZZI. 20 8 Il Consigliere: P. PloANr. B Segr.: Avv. PONTOGLIO.
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CIOMUlNE DI BARDIlVETO (Albenga) Notificazione del Hunicipio di Roma
A mezzodi del 2 novembro p. v. scade il termine per l'aumento del ven- A senso o per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1863, num. 2359tesimo sul prozzo di 34 lotti pianto deliberati all'incanto d'oggí· sull'espropriazioni por causa di pubblica utilità.Bardineto, addì 18 ottobro 1886•

Si fa noto al pubblico ed n chiunque possa avervi intëresso qualmonte ilPer l'Amministraziono Comunale
prefetto della provincia di Roma, con decreti in data 16 ottobre 1886, nu-

. Il Segretario: L. BACCINO.
mero 31094, divisione 2·, ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il

municipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appressoIntendenza di Finanza in Arezzo descritti:

Cól presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-
dito situate nei comuni sottodescritti, assegnate per le leve al magazzino di
,Pirenze, Arezzo o Sansepolcro e del presunto reddito lordo di lire rispetti-
Tamento indicato

1. Bucine, Rapalo n. 8, roddito lordo lire 87 52.
2. Castel S. Niccolb, Cetica n. 2. reddito lordo life 27 52.
'

3. Cavriglia, Centro n. i, reddito lordo liro 441 43.
4. Badia Tedalda, Fresciano n. 2, reddito lordo lire 88 49.
5. Chiusl Casentino, Corezzo n. 5, reddito lordo lire 44 63.

.Lo rivendito saranno conferito a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta II//lciale del
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanzedn carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Lo domande pervenuto all'Intendenza dopo quel termino non saranno prese

in considerazione.
Lo sposo della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cossionario.

2040Arezzo, addì 23 ottobre 1886.
L'Intendente: E. BASSANO.

Intendenza di Finanza in Avellino
Col presento avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

det generi di privativa qui appresso designato:

COMUNE Ë Presunto
:6 MAGAZZINO

ove ð situata o reddito

i. Casa posta in via della Mortella, numeri 30 e 31, descritta in catasto
Rione VII, n. 371, confinante detta via, Gauttieri, Olivieri e Giobbe, di
proprieth CARAVACCI ANGELO, ALFREDO, ENRICO e BIANCA fu LUIGI,
per l'indennità concordata di lire 85,000 (ottantacinquemila).
2. Porzione di casa posta in via del Melangolo, nn. 63 e GI, descritta in

catasto Rione VII, n. 383 sub. 2, confinante detta via, Bersani e Merelli, di
proprieth GUASCO GIOACCHINO fu GAETANO, per l'indennità concordata
di lire trentamila ottocento (lire 30,800).
3. Porzione di casa posta in via del Melangolo, n. 3, in catasto Rione VII,

n. 253 sub. I, confinanti Bedoni, Università dei Ss. Vincenzo ed Anastasio
alla Regolae detta via, diproprieth GUASCO GIOACCHINO fu GAETANO, per
I indonnità concordata di lire settantunmila cinquecento (lire 71,500). 2060

Intendenza di finanza della provincia di Bologna
Avviso d'asta per degnitivo incanto.

Si fa noto al pubblico che in seguito all'incanto tenutosi addì 28 settembro
1888, l'appalto dello Spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi in Medicina
venne deliberato al prezzo di lire 6,90 per ogni cento lire di prezzo d'acquisto
dei sali, e di lire 0,90 per ogni cento lire del prezzo d'acquisto dei tabacchi;
o che su questi prezzi fu in tempo utile, cioè primadellascadenzadeifatali,
fatta un'offerta non minore del ventesimo, la quale diminuì i sovraindicati
prezzi a lire 6,55 pei sali, ed a lire 0,855 pei tabacchi.
Su tali nuovi prezzi si terrà un ultimo incanto a schede segrete ir, questo

stesso uffleio, alle ore 2 pom. del giorno 15 novembre p. v., con espressa
dichiarazione che si farà luogo a deliberamento definitivo qualunque sia per

Per le altre condizioni e per la forma e requisiti delle offerte, restano fermo
quelle contenute nello antecedente avviso d'asta.

2033Bologna, 13 ottobre 1886.
L'Intendente : CLETI-MENI.

la rivendita j cui è afflliata
. lordo

Regia Delegazione

Petruro 1 Benevento 91 08
Senerchia 1 Eboli 246 28
Carife 1 S. Angelo Lombardi 105 19

Alugnano 2 Nola 382 02
Le rivendito saranno conferito a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 2¶.
Gli aspiranti dovranno p,resentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'iscrizione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprieistailze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Lo domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presento avviso staranno a carico del

concessionario.
Avellino, 20 ottobre 1886.

2019 Per l'Intendente: DE SARLO.

Amministrazione Provinciale di Parma

per l'amministrazione delle Opere pie provenienti dalle disciolte
Corporazioni Religiosc
Avviso d'Asta

Si deduce a pubblica notizia che oggi stesso ebbe luogo la tendita di una
tenuta di terre dipendenti dall'ex-feudo Olivello, terrono di Noto, di esten-
sione di ottari 205 74, pari a salme 73 14 2 misura di Noto (canne 20 2), con
diversi alberi di Olivo, di carrubbo, quercio, alcostri ed alberi fruttiferi, non-
chò dello case, del trappetto, di due cisterne libero in dette terre esistenti
e di moth della cisterna intesa della Turalara, appartenente alle pio Opero
Pallavicino e Duca della Fabbrica, restando aggiudicata al signor cav. Fran-
cesco Barrosi pel prezzo di lire 105,800.
I termini fatali per aumento non inferiore al vigesimo devono presentarsi

presso il notaro Filippo Lionti, nel suo studio sito in via Bandiera, n. 85,
nelle ore d'uflicio, e scadono nel giorno quattro novembro 1886, allo ore
12 meridiano.
Il capitolato con tutte le condizioni ed i relativi documenti trovansi dopo-

sitati presso lo studio di detto notaro.
Palermo, 20 ottobre 1886.

2037 Il Regio Delegato: PRINC. DI VILLAFRANCA.

Avviso per ribasso del ventesimo.
Si fa noto cho nell'incanto tenutosi oggi sono state appaltate le sommini-

sti•azioni degli alimenti e di tutto quanto concerne il servizio generale del
Ricovero pei mendici in Borgo San Donnino pel novennio 1887-1895 per la
monima di contesimi sessantaquattro per ogni giornata di presenza di ciascun
ricoverato nello stabilimento.
E'cho, come fu già avvertito nel relativo avviso d'asta 25 settembre u. s.,
il termino utilo per presentare offerta di ribasso non inferiore al ventesimo
sul prezzo di detta aggiudicazione provvisoria scadrà a mezzodi del giorno
Sf ottobre corrente.
Lo offerto dovranno essere presentato a quest'ufficio amministrativo pro-

Vinciale, accompagnate dal deposito prescritto nell'avviso predetto.
Parma, 16 ottobre 1886.

Il Segretario dell'Amministrazione provinciale
2069 B. BASETTI.

(16 pubblicazione)
Opera Pia Sussidio Canevari Demetrio in Genova

AVVISO.
Il cav. uff.le Tomaso E. Ruzza, R. delegato straordinario all'Amministra-

zione dell'Opera pia, invita tutti i discendenti dei q.m Magnifici Ottaviano o

Matteo Canevari q.m Teramo, fratelli del fondatore di detto Sussidio, a pre-
sentare le loro fedi di nascita, matrimonio e di morte dei loro congiunti in
carta da bollo, nel termine di mesi tro dalla data del presente, nell'ufDcio
di detta Amministrazione, posto in Genova, via Lomellini, n. 10, dalle oro

10 ant. sino a mezzodì, e ciò all'oggetto di poter devenire alla prosecuzione
dell'Albero genealogico della famiglia, a termini del testamento del fondatoro
M.co Demetrio Canevari q.m Teramo.

Genova, addi 25 ottobre 1886,
2070 11 Segretario : CARLO MIOLIORINI,
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EsÀttoria Comunale di Villa Santo Stefino
Avviso per vendita coatta di immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giorno 20 novembre

1886, alle ore 10 ant., nella Regia Pretura di Ceccano, coll'assistenza dei si-

gnori pretore e cancelliere, procederà per pubblico incanto vendita dei

fondi qui appresso descritti, che in catasto appartengono ai sottonotati de-
bitori por tasso orariali, provinciali e comunali.
i. Talormo Carolina fu Saverio, vedova Jorio, usufrutt , JorioVincenzo

fu Pasqàsle per meth, Jorio Vincenzo, Antonio, Ercole, Ago tino, Afaria ed

Enrica fu:Pasquale, proprietari ed usufruttuari assiemo alla madre Palermo

Carolinal fu Savorio :

a) Terreno pascolo olivato in territorio di Villa S. S fano, contrada

San Giovanni, cui confina stradello vicinale a due lati e Le Celestino, se-

stone 16, n. di mappa 1786, superficie tav. i 05, censuaria ec. 5 12, prezzo
di vendita lire 54 89. Libero.

b) Altro terreno seminativo olivato in territorio o contrada suddetta, cui
confina Étradello vicinale, Jorio Pasquale e Tranelli Vincenzo, sezione i',

n. 1801, superficie tav. i 75, censuaria scudi 7 49, prezzo di vendíta lire

85 08. Libero.
2. Leo,Filomena e Luigi di Francesco:

' .a) Terreno bosco in territorio di Villa S. Stefano, contfada Laziarollo,
cui confilia strada, stradello vicinale e Reatini Rocco f\t Salvatore, au-

perficie tavole 2 20, sez. I', numero 820, censuaria so. 2 07, prezzo di ven-

dita liro 9, 86. Libero.
b) Altro terreno seminativo vítato in territorio, contrada, e confini come

sopra, superficie tav. 3 35, sez. 1\ n. 821, consaaria so. 19 50, prezzo di

vendita lire 92 90. Libero.

c) Altro terreno bosco in territorio suddetto, contrada ossato, a cui

confina stradello vicinale, Lucarini Luigi e Confraternita del SS.mo Sagra-
mento, siiperficie tav. 2 88, soz. i', n. 1415, censuaria sc. 23 82, prezzo di

vendita lire ii3 47. Libero.

3. Tranelli Giacinta fu Giovanni Battista:
Casa (in Villa S. Stefano, di un vano, al pian terreno, al civico numero

17-BI, in \via Pianella, cui confina Tamburrini eredi di Giuseppe, Preatini

Gregorioie strada, sez. i', n. 13613, imponibile lire 5 25, prezzo di vendita
lire 39 37. Libera.

4. Tambucci Giusoppe fu Luigi.
a) Terieno pascolo olivato in territorio di Villa S. Stefano, contrada

Sterparo,\cui confina Rossi Giovanni,01ivierlFrancesco e CrigtiniFrancesco,
su erficid tav. 0 56, eez. I', n. 513, censuaria so. I 70, prezzd di vendita lire
8 . Libero.

b) Altro terreno pascolo olivato in territorio suddetto, contrada La Caina,
cui confiàa Jorio Virgilio, Bonomo Domenico, Compagnia del SS.mo Sagra-
taento, edperficie tav. i 98' sez. 2', n. 1819, censuaria so. 5 98, prezzo di

Vendita lire 28 48. Libero.
b.. Bonomo Angela Maria di Francesca vedova di Leo Luigi:
a) Terreno seminativo vitato in territorio di Villa S. Stefano, contrada

Vallefredda, cui confina fosso, Marolla Domenico Antonio e þhorubini Gio-
Vanni, suþerficie tav. 0 94, sez. I', n. 1813, censuarÏaW thema-
diti liro 24 20. Libero.

b) Altro terreno seminativo in territorio suddetto,
contrad Ai Prati, cui

confina fdsso, strada e chiesa dello Spirito Santo, superficie ta .
4 50, sez. 2',

n. LS, censuaria se. 13 79, prezzo di vendita lire 65 69. Libero,

e) Altro terreno seminativo olivato
in territorio suddetto, contrada Ron-

catcra, clii¡confina Leo Fr2ncence a-due latt e Leo Francesco gncora, supers
fleie tav. Ë 60, sez. 2', n. 1061, censuaria sc. 39 73, prezzo di vendita liro 189%1.
Mbero. ;

,
Renzitelli Giovanni tu Francesco:
Casa in.Villa S. Stefano a pian terreno e l' piano di tre vani, al ciylei

an. 11 e fi-bis in via Borgo Nuovo, cui confina Titi Marianna, Sebastiani

Andrea o strada, sez. i•, n. 19711, imponibilo lire 15, prezzo di vendita lire
112 50. Libera.
7. Palombo Stefano di Giuseppe, beni dotali di Fabi Rosa fg Antonio: ,

a) TeiTeno seminativo vitato in territorio di Villa S. Stefgno, contrada

Sterpeto, oui confina Cristini Luigi, Palombo Vittoria e Reatini Rocco, su-

perâcie tav. 2 98, sez. 2·, n. 683, censuaria sc. 12 15, prezzo di vendita lire
58 36. Libero.

b) Alti·o terreno seminativo vitato in territorio suddetto, contrada,Para-
Bacco, culi confina fosso, Fabi Giuseppe e Reatini Rocco, superÏlcie tav, O 92,
sez. 2', n.f i710, censuaria sc. 4 86, prezzo di vendita lire 23 15. Libero.

8. Lolli Luigi fu Francesco:
Casa in Villa S. Stefano di due vani e due piani, al civico n. 4-v, in via

dell'Avvocato, cui confina Leo Angelo, Perlini don Baldassarro e strada,

Bez. i', n.1837, imponibile lire 9, prezzo di vendita lire 67 50. Libero.
9. De Filippi Lucia fu Giuseppe vedova Palleschi por meth e Palleschi

Maria Antonia fu Mariano per l'altra meth:

a) Terreno bosco in territorio di Villa 8. Stefano, contrada Collecesi, cui
tonfina Lucarini Domenico, Anticoli Stefano, superficie tav. i 75, sez. i',
p, 1925, c9asuaria se, 8 20, prezzo di Vendita lire ‡5 24. Libero,

b) Altré terreno seminativo in territorio suddetto, contrada Collecesi, eut
confina Lucarini Luigi e strada, superacio tav. 3 10, sez. i', n. 1933, een-
suaria sc. 2 45, prezzo di vendita lire 11 67. Libero.

c) Altro terreno seminativo in territorio suddetto, contrada Colleffacco,
cui confina Capitolo di S. Maria e Toppetta Giovanni, superficie tÁv. 11 70,
sez. I', n, 2038, censnaria so. 9 24, prezzo di vendita lire 44 02. Libero.

d) Altro terreno bosco in territorio suddetto, contrada La Canna, cui
confina Confraternita del Ss.mo Sagramento e stradello vicinale, suporßeia
tav. i 50, sez. 2·, n. 1331, censuaria scudi 0 18, prezzo di vendita lire O 85.
Libero.
10. Fabi Rosa fu Antonio:

a) Casa in Villa 8. Stefano di due vani in via Planella, al civ. nam. 17,
cui confina Roatini Domenico, Leo Andrea o strada, sez. i', n. 2811, impo,
aibile liro 9, prezzo di vendita lire 67 50. Libera.

6) Altra casa in Villa 8. Stefano di un vano al i• piano in via Plano
al civico num. 17, cui confina Tranelli Giacinta, Iorio Bonaventura e strada,
seziono i', numero 18611, imponibile lire 4 50, prezzo di vendita lire 33 25.

Libera.

c) Altra casa in Villa S. Stefano di un vano al i• plano in via Planella,
al civico numero 17, cui confina Iorio Bonaventura, Leo Andrea e strada,
sezione i', numero 137, imponibile lire 4 50, prezzo di vendita _llre 83 75.
Libera.
ii. Tambucci Francesco fu Luigi:
a) Terreno pascolo olivato in territorio di Villa 8. Stefano, contrada

Parasacco, cui confina Lucarini Luigi a due lati e Leo Francesco, superficie
taV. 3 75, sez. 2', n. 536, censuaria scudi 16 12, prezzo di vendita lire7679.
Libero.

b) Altro torreno pascolo olivato in territorio suddetto, contrada La La,
vina, cui confina fosso a due lati e Sebastiani Colomba, superficie tav. O 87,
sei.lone 2 , numero 1101, censuaria scudi 2 63, prezzo di vendita lire 12 53.
Libero.
12. Lucarini Teresa fu liichele in Magnatichi, Maria in - Lolli, Florenza la

Tambucci, o Clementina in Fiocco, sorelle .

Terreno seminativo vitato in territorio di Villa S. Stefano, contrada
Selvotta, cui confina strada, lorio Rosa e Peggiossi Angelo, superficie tavole
2 17, sez. i', n. 1182, censuaria scudi 9 87, prezzo di vendita Ilre 23 51. En-
fitentica al Capitolo e livellario a Colonna. Si vende utile e diretto dominio.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo esperimento, il primo di

questi avrà luogo il giorno 27 novembre 1886 ed il secondo il giorno 4 di,
cembre 1886 nel luogo e nelle ore saindicati. ..

Villa 8. Stefano, li 21 ottobre 1886.
2049 Il Collettore: ENRICO SANFILI.

Provincia di Roma - 01roondario di Viterbo

COMUNE DI CIVITA CASTELLANA
AVVISO 1/A32'A per l'appatto del daziodonsunto gove>•fsalteo

ed addizionali comunali pel quadriennio'1887-1890,: in
base a lire 120,000. •

.

-Alle ore due pomeridiane del giorno otto del futuro mese di novembre,
nella sala comunale, dinanzi al sottoscritto sindaco, o chi per esso, si ter-
ranno gli esperimenti di asta pubblica per l'appalto del dazio consumo go.
Veraativo ed addizionali comunali Bulla minuta vendita del vino, vinello,
aceto, birra, gazzosa, spiriti e liquori, sulle carni da macello, sui generi di
pizzieheria e formaggi, sulla mattazione dei suini e sul peace fresco, per la
durata di un quadriennio, dal i* gennaio 1887 al 31 dicembre 1890, a forma
del.capitolato o tarifik, ostensibili nella segreteria comunale in tutte le ore
di ufficio.
L'asta sarà tenuta col metodo di accensione di candela e con le norma

tracciato dal regolamento approvato con Reale decreto l'maggio 1885, nu,
mero 3074.
La gara si aprirà sulla somma di lire contoventimila, corrisÑadente ad

annue lire trentamila, e la•prima offerta in aumento non potrà essere mi

nore, no maggiore di'lire trenta.
La cauzione per l'appalto ð Assata in lire 12,000, che dovra presN o in

denaro o in rendita del Debito Pubblico italiano al valore di Borsa o con

prima ipoteca su beni stabili, od anco con la solidale obbligazione di 'un
fidelussore da riconoscersi solvibile dalla Giunta municipale.
Inoltre ciascun ästante dovrà effettuare il deposito in denaro Ál Ëre 1200

per le spese d'asta, contratto, registrazione, diritti, occ., che sono a tutto em
rico dell'appaltatore.
Questo deposito resterk vincolato pel solo aggladicatario, mentre agli altri

verrà restituito immediatamente dopo chiuso l'incanto.
Ilttermino utile per presentare la miglioria del Ventesimo sulla somma

della provvisoria aggiudicazione acadrà alle ore 2 pomeridiano del giorna
19 novembré 1886.

Civita Castellana, 19 ottobre 1886.
11 Sindaco: D. COLUZZI,

MO 11 Segretarlo i Sati
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. (8' pubblicazione)
AVVISO. -

A chinnque possa avervi interesse,
si avverte il pubblico, clie si inoltrata
.dornanda di svincolo, al Tribunale di
S..Maria C ,Vetero, della enuzione che
prostð il signor Michelangèlo de Barrio
per la professione di'notaio nel Comune
di Catoposano.
. S. liaria'C.Vete o.11it ottobre iW
½71 Canto VETRELLA, proc.

(3· pubblicazioise) 1992
.EDITTO.' :

Essendo li 23 luglio 1880 morto in
Trieste, Alberto Della Torro pert,inent4
al' coínuno di Venezia, iiiddito italiano,
ed'avendo l'autori'à consolare di qui
acdonsentito che l'eredith hia ventilata
dall'autorità giudiziaria austriaca, si
diffidano col presente editto gli even-
tuuli eredi á Idgatari esteri che inlän-
dessoro insinuaro delle pietege, a farlo
prëssä queita -autorità entro mesi tre
Inontre m caso contrario la °ventila-
siono si farà da questo giudizio au-

striaco'col concorso .degli ýnteressati
cho l'hanno chiesta.
,Dall'I.-R. Tribunale provinciale,
Trieste, 29 settombre 1886.

(2'pubblicaziono
DICHIARAZIONIUD'ASSENZA.
R Tribunale civile e correzionale di

Casale con sentenza 31 agosto 1886,
pronunció l' assenza di Giovanni fu
Luigi Captioglio dã Tëi•u ia é Rosia
gnano11onferrato

saleMotife rato,18 settembre 1886.
1527 DELL'AALIO, PTOC.

.MVISO.
A richiesta della signóra Virginia

Giorgi domiciliata elëttivainente via
Parione n. it.
In ordine al decreto emesso dal pre-

tore 4' mandamento di Roma in data
16 ottobré 1886:
Io sottoscritto useiere, addetto alla

;protura di cui sopra; ho dichiarato a

Pellegrini Salvatored'ignoti domicilio,
residenza e dimora, che pel giorno 27
corrente mese ore 10 antimeridiane,
iti'via Coronari t. 23, saranno posti
in vendita ongetti niobili e merci di
proprietà di Yasso Pellegrini.

Roma, li 23 ottobro 1886.
20N :PIO ALESSIT 0801470.

(l' pub4tícasioney
AVVISO.

ÁVVISO.
Resisi Tacanti i due posti di notaio

con residenza in Aria e 5. Vito al

Tagliamento, il presidente del Consi-
alio notarilo dei riuniti distretti di
Udine; Pofdenonee Tolmezzo'ne apre
11 concorso.
I, concori•enti dovranno presentare

la loro'domanda in bollo da hre una,
corredata del documenti prescritti dal-
le,1eggi o regolamenti in vigore, en.
tro il termine di giorni quaranta dal-
1:ultima, pubblicazione di questo av-
Viso.'
Dal Consiglio notarile - Udino,23

ottobro 1880.
Fa. dott. PUPPATI

065 - .
Presidente.

AVVISO.
Si annupzia ,

elio con istrumento a
rogíto del sottoscritto del 14 decorso

agosto il e or. Giuseppe Vanetto ha
,rmunciato la prddura generale rila-
sciategli'd signor Giovanni cav.Gal-
larati medianto istrumento a rogito
ini del settembre 1875.
No 15 öftobie 1886.

' Dott'. UxazaTo SERAFEG

Al R. Tribunale civile di Vigevano.
Meinardã Rosa fu Ambrogio, vedova

ed erede di Savio Antomo fu Carlo,
notaio coli residenza ià Vigevano, e
con essa la figlia Ernesta m Boijni,
chiedono prohunciarsi lo svincolo del
certißcato doI Debito Pubblico, num.
445104, della rendita di lire 120, inte-
stato al detto Savio, e vincolato per
la di.lui cauzione notarile.
La presento domanda viene pubbli-

cata a sensi dell'art. 38 della logg
sul Notariato. 2035

r

REGIA PRETURA
DEL QUARTO MANDÀMEÁTÒ DI ROMA.

Il cancelliere sottoscritto, a mente
degli articoli 981 Codice civile e 89ô
di Procedura civile
Rende noto che il signor avv. cav.

Prudenzi Domènico , domiciliato in
Romd, Via Gaulâna, n. 6, ò stato d'uf-
fleio, con decreto di questa Pretura
15 corrente, nominato enratóra della
eredità dichiarata gíncente del defunto
Servadei Nicolar dbignoti, in sua vita
domiciliato in Roma, via Giulia, n.
quale inserylente nelCollegio is zeri.

Roma, P mand., 21 ottobre 1886.
-R. notaro, 2030 Il canc. Tunct.

resentato addi 15 ottobre 1886 od

e

e ucrizi NOTA PER AUMEN'ÈQ,DI§lšSTO.
o1.‡,,elenco-225. Il cancelliere del R. Tribunalá civile
Roma,.lig óttobre 1886. re on udie ra di gg ha ravn

11 canc. del Trib. di comm. luogo la vendita innanzi. quosto Tri
20 . E' bunale del terreno irt appresso de

esecutato ad istanza del De-

(i ußÙeastoney manio dello Stato, à danno del signor
NSERZIONE Tofanelli Vincenzo fu Luigi, domici.

senso dell'a'rtÍcoló 38 della legge liato in Alatri, iesidente in Roma.

fintitype testeunico, 25 maggso
Descrizione del fondo

1879. Terreno ill territorio di Alatri in

Sulla domanda del sig. Bastia Bal- contrada San Quinzíano, mappa se-

dassarre; Regio- notato a Gerosa-Ar- zione f, n. 118, di are 29 50;

geglina per lo sÝincolo di una cartella Che detto terreno è stato deliberató
di vendita sul Debito Pubblico italiano al signor avvocato Arditino Carboni

ßi lire ottantä.'colla data 15 maggio procuratore esercenté ÿresso qtiesto
8882, niimeri'iB440 nero, e 410740 rosso, Tribunale per conto di persona da dia
con godimento dal primo giugno suc- chiarare per il prezzo di lire 465.

cessivo, vincolata per. malleveria del. Avverto pertanto che sopra tale

l'esercizio .della qualità di Repo no- prezzo può farsi l'aumento del,sesto

italo di cui era rivestito il di lui padre nel termine ,d.i giòrni quindici da oggi
cav. Luigi in detto luogo, ove ebbe a con dichiarazione da emettersiin que-
'decoderedl 21'aprilo ultimo"scorso, il sta cancelleria, e sehe tales termino

Tribunale dol circondario di Pinerolo scade il giorno. 6 novembre 1886.

con decreto venti ottobre corrente'au- L'offerente devo eseguire i depositi
torizzò le inserzioni e pubblicazioni prescritti dall'art. 672 del Codice di

contemplato dalla sovra citata legge. procedura civile.
Pinerolo, 22 ottobre 1886. Frosinone, li 22 ottobre 1886.

5015 P. RIsso, \2003 R Vi¢ccano, G. BRTOLI.

AVVISO. (i' pubblicatione)
Il residente del Consiglio notarile REGIO,TRIBUNALE CIVILE

del istretto di Viterbos DI noxA.
Visto l'articolo 10 della vigente Si fa noto ohe innanzi al R. Tribu-

Tegge pel riordinamento del notariato nalo civile di Roma l'sezionò, il giorno
25duglio 1879;

.
10 dicembre 1886 all'ora di udienzai si

Visto l'articolo 25 del relativo rego¯ procederà ad istanza dell'Amministra-
larpento 23 novembrë 1879' zione del Dem'anio (Intendenza 'di Fi-

Rende noto nanza ~di Roma), creditrico espro-
Essere aperto il concorso al vacante priante, alla vendifa dell'infrascrito

ullbiu di notaro in questo distretto, immobile, in un sol lotto, iri.danno di
con residenza ne. comuni di Bagnorea, Monaldi Domenico di Sante e -di Ar-
Celleno, Grailignano e Bolsena• diti Caterina fu Michele, le=almeilte
I concorrenti dovranno presentare separata dal marito, debitod 'espro-

la loro domanda, corredata del no- priati.
cessari dooumenti, entro quaranta p
giorni dall'ultima pubblicazione del
presente avviso.

Fabbricato composto di unabottega
e Dalla sede del Consiglio, questo di sotto il chiostro con tin.vano al meg
15 settembre 1886. zanino, posto in Bracciarlo nella yta
2032 11 presidente C. BonaAsst.

S. Maria Novella al civico numero 8,
proveniente dal Convento degli Ago-
shiniani di S. Ifarla Novellä,'confinato

- (2' pubblicazione)• dalle botteghe n..10 edialtre attigue,
DICHIARAZIONE D'ASSENZA. segnato in mappa sez. I', nn. 308, ti,
Noto rendesi che, in seguito a ria col reddito imponibile di lire (42 50

corso presentato da Angelo, Rosa, ve- ed imposta erariale di lire 17 Si, tanto
dova di-Pesce Santing, e Giacinto, mo- per l'anno 1884 che per il 1885.

glie di Frascara Angelo, fratello e so- ,,L' asta sarà aperta sul rozzcò di
I cllo Bonelli, non che Angelo Frascara lire 2878 40.

quale amministratore legale della mi- Coloro che vorranno colicorrere al-
norenne di lui figlia Maria Rosa, avuta l'acquisto dovranno depositare, prima
in prime nozze colla Teresa Cristina dell'udienza, nollo mani del cancelliere
Bonelli, residenti in Ovada, il Tribu- del Tribunale, in danaro o i rendita
male civile di Novi Ligure, con sua sul Debito Pubblico dello-Stato il 'de-

sentenza 22 luglio p. p.,. dichiarava cimo del prezzo d'incanto in lire 2XT 84

l'ansenza di Bonelli Giuseppe e Gero- ed unicamente in danaro in lire «g00,
lamo fu Ermenegildo, già domiciliati le speso approssimativo della sentenza
e residenti in Ovada, e mandava ese- di delibera, tassa di registro, traerl-
guirsi le otificazioni e pubblicazioni zione ed altro. .

vo'ute dagli añiooli 23 o 25 CodiCO AVV. ALFONSO TAMBRONI,
civile. 2050 Sostituto Procuratore Erariale.
Novi.Ligure, 21 settembre 188

1526 Avv. F. CAmusso. (l' pubblicazione).
BANDO.

(I' pubblicazione)• Il cancelliere del R: Tribunale civile
BENDO. e correzionale di Frosinone rende noto

11 sottoscritto notaio dottor Rinaldo che all'udienza che terra lo'etesso Trl.
Dell'Oro rende noto che in esecuzione bunale il giorno 14 dicembre 188ô,
della sentenza 25 marzo 1886 del Tri- ore 11 ant , avrà luogo la vendita dei
bunale civile e correzionale di Milano, beni in appresso descritti, eseculati
nel gioi•no 29 novembre 1886, ad tin'ora ad istanza dei signori' Persichetti-An-
liopteridiana, nel suo ufficio in Milano, tonini Carlo, Luigi, Pasquale o Fedo,

via Unio11e, n. 18, si terrà asta per la rico di Giuseppe, domiciliati in Colli,
vendita dei sottodescritti stabili di frazione di Afonte San Giovanni Cam.

proprieth indivisa dei signori rae. cav. pano, rappresentati dal eignor avvo•

Giuseppe, Fortunato e Filippo Ÿratelli cato Arduino Carboni,'presso'iVquale
Malacrida colle norme e condizioni hanno eletto domicilio in Frosinone,
concordate a termini dell'articolo V a danno del signor Leonetti Eugenio-
della sud za 6ãIIë parti da. Vittorio fu Enrico, dorniciliato,in Colli.
van 1 a suddetto notaio ed in base al Descrizione dei fondi posti in Colli,
valore di lire 235,480 risultante dalla fras. di Monte 8. Giovanni'Caiispano
relazione peritale 21 luglio 1886 del- e suo territorio

l'Ingegnere Carlo Zucconi 1. Seminativo in contrada Colle Sea-
Descrizione degli stabili lone, di tavole i di,1nappale 92Of810

situari in territorio di Cistiano sub. i', sez. 5', col tribyto di cente-
mandamento di Abbiategt simil4.

a) Possessione detta Scanna, com. 2. Simile in contrada Colle31anco,
posta per la maggior parte da prati di cent. 91, mappale 929, sez. 5·, col
aratoria da vicenda anche con riso ê

tributo di lire 0 33.

nel resto a prati stabili in parte mar. 3. Bosco da frutta in dontrada Colle
citorj irrigabili con acque proprie dei Piano, mappale 969, sez 5', col trl-
Fontanili flesta, Gabbermo, Paradiso, buto diretto di Iira i 29.

Iljnzo, e colle acque di Roggia Mischia 4. Casa in contrada 8. Lorenzo, di
nell'orario competente, con caseggiati due pialli e due vani, al civico n. 28,
colonici, da tlttabile, da lattaio, por. mappale 178, soz. 5•, col,tribùto dt-
tiäi, stalloni, ecc., fornace per male. retto di lira i 12. «

~

riale di costruzione, molino per maci- 5. Casa in detta contrada di tre piani
nazione, pista da riso, orti, giardino ee dieci vani, col civico n. 28, mappale
spa2ii, ecc., dell'estensione di are 208, sez. 5', col tributo di lire 4 09.

11545, 6, 116, con scudi 9, 918, 1, 3, 45, Condizioni della hendita.
pari a lire 45,703 290, col reddito im La vendita si eseguirk in .un solo
ponibile sui caseggiati di hre 775 16- lotto, e l'incanto sarà aperto sul prezzo
b) Diversi pozzi di terra denominati: di lire 479 20 ollerto dai creditofi i-

Beneficio; Vigna Lunga, Vigna, e Vi- stanti.
gnetta Bernacchi, Valletta Triangolare, Ordina ai creditori di presentare le
Valletta Ohlunga, Gabberino, caseg- loro domande di collocazione entro 80
giato denommato Valletta ed altro e? giorni dalla notifica del presento.-
seggiato denominato Bernaccio, costi- Frosinone, li 21 ottobre 1886.

'

tutto dabbitazioni colortiche, botteghe,
stalle, ortaglio e spazii annossi, della

Il VicecÃnc. G. BartoÏf.

estensione complessiva di are 1000, 31, Per estratto confoWne da inserirsi,
scudi 1254, 0, i, ari a lire 5778 522, 2064 AVV. ARDUINO ÛARDONI þrõ0.
I rreddi28 2impo ile sui caseggiati TUMINO RAFFAELE, Gorente. .

20H Dott, RmALoo DELI,'040. Tipografia dells GàswrT Urticitta,


